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Diario della settimana 


s FEBBRAIO, Roma, - La Consulta ha approvato la Jegsr 
elettorale politica con 178 voti fa 


revoli © Ry contri 


votanti. La legge è giunta così in porto, 


Roma. - Nella ricorrenza del 380 n 


rosso, il Presidente dei Consiglio De 


peri ha inviato a nom 
dll Governo e del popolo italtano un telegramina' al xeneralis 
imo Stalin 


35 FEBBRAIO, Buenos Aires. - I primi risultati delle elezioni 
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tini. Occorreranno tuttavia molti giorni prima che lo serutinto 
sia completato e sì prevede che i dati ufficiali non 
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inato Comm 
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Sovietiba 
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ministro Ciane 
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noli fatta eseguire dal gen. Franco, 
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mento, 


Londra. - Ml corrispondente da Roma dell’Exchange Tele 
raph ha riferito che, secondo notizie provenienti dalla fre 
tiera iti ‘oslava, il maresciallo Tito ha concintrato nelle 
vicinanze della linea Morgan oltre duecento carri armati 
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avere i ponti degli accertamenti delle entrate dello Stato, ki- 
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necessarie per studiare la composizione etni 
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Sovietica e H. Waldock per Ja Gran retagr 
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Buenos Alres, - I Governo argentino firmerà un accordo per 


la restituzione, ai rispattivi proprietari, di sette navi italiane 


da esso impiegate durante Ja 


mera. Tra queste navi vi sono 
la « Cervino » la canta», la « Vittorio Ve 


nieto » € la «I 


Roma, - La Guzzetta Ufficiale ha pubbitato il deoreto rela. 
tivo all’emissioni del « Prestito della ricostruzione ». 1 titoli 
Se prestito frutteranno l'interesse del 5 per «nto. 


Roma, - Verruccio Parri ha intrattinito i giornalisti it 


ni 
cd esteri sulla finalità che si propone îl movimento della de- 
mocrazia rpubblicana 

1. MARZO - + Radio Mosca ha 
Governo sovietico hm informato il 


Londra. ninunciato che il 
‘overno. persiano. che, in 
Uzione degli accordi prestabiliti, le troppe d'oc 
dell'Armata ros 


dell'Iran, incomine 


no iniziato lo operazioni: di sgombero 
ndo dalle regioni orientali «ddve la si 


tnazione si può considerare pr 


vohé normale ». 


Roma. - Il Consiglio dei ministri ha approvato Ja legge sulla 


Costituente, I testo di Itgge è stato trasmesso alli Consnita. 


Roma inviata 
De Gasperi, in occasione del 
Fossa, il marcsciallo Stalin ha risposto cof seguente telegram: 
«Ia ringrazio, signor Primo ministro, e nella sua per. 
zio il Governo d’Italia, per i 


dal Presidente del Consiglio 


anniversario dell’ 


Armata 


mi 


sentimenti © 
auguri che mi sono stati espressi im occasione del 


versario dell’Armata rossa 
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Intermezzi 


IL DOVERE DI UCCIDERE 
LE COCU MAGNIFIQUE 
I GRANDI VIAGGIATORI 
ì remissione per i rapinatori; i più au- 


Toi 
N daci e indurati e sanguinarî saranno fuci- 
lati. Benissimo. Sarà castigo esemplare e, so- 
pra tutto, difesa. Se mai, è ai fucilatori che si 
pensa con angoscia. 

Anch'essi, certo, sentono, come noi, che ucci- 
dere quelle belve è giusto e necessario: ma noi 
apprendiamo che giustizia è stata fatta con un 
brivido, sùbito dissolto nel consenso morale e 
sociale alla repressione del maleficio, e. in quel 
consenso, si dissimula, forse, un po” d'egoismo 
rassicurato; gli esecutori della sentenza, invece, 
hanno dovuto prepararsi a uccidere, nella tri. 
stezza dell'alba portarsi al luogo del supplizio, 
scaricare le armi contro il bersaglio umano e poi 
ripartire con la visione e il ricordo, 0 troppo 
preciso e convulso di ciò che hanno dovuto fare. 
« Dovuto » è verissimo; ma non credo che six 
per essi una consolazione rasserenante, la co- 
cienza d'aver obbedito a un ordine inderoga- 
bile, crudele in sé, ma non impartito dall’ar- 
bitrio, anzi terribilmente impersonale e tanto 
superiore all’iniziativa e alla volontà indivi- 
duale che, chi lo trasmette, obbedisce a un im- 
perativo categorico cui forse la sua sensibilità 
anelerebbe a sottrarsi se un dovere austero e 
puro e, in certo modo, astratto, non gli togliesse 
ogni diritto di scelta. In casi come questi, il 
turbamento segreto di chi comanda deve essere 
grande come quello di chi obbedisce. 

L'uomo che uccide per odio o per vendetta 
corre al sangue con esaltazione frenetica, Il suo 
rancore è impeto e tempesta. Gli pare di non 
poter vivere battuto e scosso da quello spasimo 
violento, col cervello arroventato così, e vuole 
furiosamente liberarsi da tanta oppressione col 
ferro 0 col fuoco, colpendo, scannando. Per 
questo più d’un assassino, commesso il delitto, 
resta come smemorato di sé e cade in una stan- 
chezza attonita che non gli lascia prevedere le 
conseguenze del suo crimine e jl rimorso che 
verrà poi. Ma chi, fucilando, vendica la società 
non è travolto dalla folle illusione di risarcirsi 
d’un oltraggio o d'un danno patiti, e dentro di 
sé ha, non la cieca impazienza distruggitrice, 
ma la propria intatta umanità. Del gran corpo 
offeso e minacciato che, con l’impassibile voce 


della legge, reclama la morte dell’offensore, egli 


è piccolissima parte; sì che può comprendere la 
vasta gravità di quella minaccia e di quelle of- 
fese, ma non accendersi di tanta collera da esser 
sospinto a reagire. Anzi è possibile che, nel 
momento in cui spara, egli si senta portato fuori 
dalla comunità degli altri nomini, da essi e per 
essi costretto ad uccidere; e che, per salvarsi 
dal freddo desolato di quella solitudine, si sfor- 
zi d’obliarsi fondendosi e perdendosi nella pie- 
cola compagine degli altri giustizieri, diminuen- 
dosi ad accessorio di una macchina che compia 
la sua funzione, quando la forza motrice agiti 
e coordini la complessità e la totalità dei suoi 


congegni e ingranaggi: per ciò gli è dato di 
poter credere di aver partecipato a quella fun- 
zione in sott’ordine, senza efficacia diretta e ri- 
solutiva. 

Uccidere è sempre orribile, se si isola l'atto 


dalle circostanze che lo determinano e lo discol- 
pano. In, guerra i soldati uecidono collettiv 
mente, flutti di un’ondata possente; il nemico 
non è il tale o il. tal altro uomo; è una forza 
contraria che neciderà se non la si soverchia, un 
pericolo che sarà mortale se non lo si elimina. 
Anche l'assalto è, in fondo, difesa, perché pre- 
viene un altro assalto o imminente o prossimo. 
Ed è raro che un combattente ricordi d’aver uc- 
ciso, parli degli sconosciuti che il suo fucile ha 


attuto o la sua baionetta ha trafitto. Il suo 
odio è generico, il suo sguardo, nel corpo a cor- 
po, non coglie che un lampeggiamento dello 
straniero contro il quale si scaglia 0 che si getta 
su di lui, Ma averlo visto, l’uomo che si fucilerà, 
avere aspettato che lo legassero alla sedia, aver 
dovuto mirare il suo viso atterrito aspettando la 
parola o il gesto che scatenerà il piombo, deve 
essere una tragedia, nella sua brevità di pochi 
minuti, lunga come l'eternità. 

Ora le sentenze capitali sono inevitabili. Que. 
sto è tempo da spietata chirurgia per la salute 
pubblica. Ma venga, venga il giorno quando 
l’Italia possa tornare, anche per j più rei, a una 


normalità che eseluda la pena di morte. Sarà 


più bella la spada della giustizia se non gron- 
derà più di sangue, e se, per colpa di chi ha fatto 
il male, cittadini innocenti non dovranno più 
uccidere. 


Un marito, per punire la moglie infedele, l'ha 
costretta a ritradirlo, anzi a tritradirlo con un 
guercio, con un gobbo e con un vecchio: ha 
voluto, insomma, ch’ella peccasse in condizioni 
disgustosamente contrarie al peccato e diven- 
tasse, per tre sere, simile e pari alla mercenaria 
che accoglie chiunque le si presenta. Anche per 
invilirla di più nel pensiero nel giudizio nella 
gelosia dell'amante, ha scelto per lei la sgrade- 
vole terna della quale s'è detto. 

Si può supporre che egli abbja voluto scher- 
nire vituperare e infangare în lei la maggiore 
attennante che l’adulterio può invocare a pro- 
pria difesa, cioè la forza della passione, ponen- 
do, fra la donna e il suo complice, in turpe pa- 
rodia dei loro dolei rapporti, tre brutti e inde- 
siderabili e inamabili sconosciuti. 

Tra le quattro definizioni dell'amore che 
Torquato Tasso ha discusso una è, press’a poco, 
questa: « L'amore è un’unione che ci fa deside: 
rare. lu bellezza »; e la bellezza che jl coniuge 
offeso ha imposto al desiderio della spergiura, 
era guereia. Schopenhauer riduce l’amore a una 
manifestazione dell’istinto sessuale che, sotto la 
influenza dell’incosciente, spinge. l'uno verso 
l'altro, due esseri la cui unione aspira a pro 
durre un figlio realizzante l'ideale della spe. 
cie; e il beffardo marito ha obbligato la con- 
sorte a elaborare-un Euforione con il concorso 
meccanico d'un gobbetto; Spencer afferma che, 
agli elementi fisici che l’amore contiene, si 
devono aggiungere le impressioni prodotte dalla 
bellezza d'una persona, attorno alle quali si rag- 
gruppano numerose idee piacevoli, e jl senti» 
mento complesso che si chiama affetto e quello 
dell'ammirazione; e perché la sposa colpevole 
potesse accumulare le impressioni che suscita 
la bellezza e una deliziosa collezione di idee 
gradite e l'ammirazione e l'affetto, lo spietato 
consorte le ha procurato la compagnia balda e 
seducente d’un poco venerando vegliardo. 

Deh, immaginiamolo quel cocu magnifique 
mentre, assaporando la stizza acre e il giolito 
dell'imminente rivalsa, passava mentalmente in 
rivista i più sgorbiati e malfatti fra i suoj cono- 
scenti, oppure s'aggirava per la città cercando 
i golfi, gli sbilenchi, gli sconciati, i gambacorta, 
gli serignuti, i hisgobbi e le ghigne e le grinte 
e i ceffi e i grugni: e poi quando, deplorando 
e la vera bruttezza fosse tanto rara e conten- 
tandosi della poca deformità che gli offriva Ja 
piazza, s'andava accostando a ciascuno dei tre 
Adoni prescelti e lo persuadeva ad accettare la 
cordiale e gratuita offerta, ch'ei gli faceva, delle 
grazie appetibili della propria signora, e li pre- 
gava, tutti tre, di restar serviti nel suo talamo 
profanato e vieppiù profanabile! 

La donna si rassegnò docile e imperterrita agli 
ecchi storti, alla gobba e al vecchio cucco ba- 
cuceo. La sua condiscendenza era, infatti, la 
condizione e il prezzo del perdono: ed ella ci 
teneva a essere perdonata. Voleva dunque an- 
cora bene al marito dotato di sì originale fan- 
tasia ultrice? 0 nè aveva paura? E che per- 
dono era quello che le sì prometteva dopo la 
tripartita espiazione? Il semplice e disdegnoso 
oblio senza busse e la separazione senza avvo- 


cati e senza giudic 
coniugali 

Auguriamo a lui e a lei che quest'ultma ipo- 
tesi sia la vera. Con un po di buona volon 
l'amante non approvato dal padrone di casa può 
essere ripudiato e «bandito: ma il ricordo degli 
altri tre, lei non lo deve disperdere e lui non 
vuole che svanisca. Appartiene alla intimità, di- 
rei quasi alla tecnica, e alla preservazione della 
famiglia dove, ora più che mai, i diritti del 
marito sono precisati, anzi allargati oltre la mi- 
sura consueta. Per restaurare la convivenza leale 
i sarà usato, conviene riconoscerlo, un mate- 
riale scadente, anzi marcio; ma i risultati sa- 
ranno felici egualmente. La moglie si guarderà 
bene dall’inerinare la fede giurata. Ella sa, e 
ne rabbrividisce, che al mondo ci sono troppi 
guerci troppi gobbi e troppi vecchi. 


? O il ripristino dei rapporti 


Un matto, volendo andare al Brasile, s'è mes- 
so a scavare una galleria nelle campagne roma: 
ne, con l'intenzione di prolungarla fino alla 
mèta prescelta. Anche nella pazzia ci sono ele- 
menti di ragionevolezza: ragionevolezza dislo- 
cata, esagerata, esasperata e dove la realtà si 
deforma come negli specchi convessi: ma un 
filetto di logica c'è sempre. 

Mettiamo che un savio, per ragioni e con in- 
tenzioni sue proprie, un giorno, uno di questi 
nostri giorni costosi, debba dir a se stesso: « mi 
punge vaghezza o mi preme necessità di recarmi 
al Brasile ». Come ci: andrà? Percorrendo un 
po' della superficie solida della terra e scivo- 
lando sopra una superficie ben più estesa d’ac- 


qua salata. Sulla superficie della terra può in- 


contrare i rapinatori e, in mare, le burrasche, 
le mine e fors’anche' il favoleggiato serpente; 
ma, insomma, questi non sono ostacoli insup 
rabili. La difficoltà maggiore, veramente inibi 
toria è il costo del viaggio. 

Quale somma si debba versare per partire da 
Roma e sbarcare al Brasile, non so. Suppongo, 
che per stabilirne, con qualche vertiginosa ap: 
prossimazione, la rotondità montagnosa, si deb- 
ba arrampicarsi sino alle vertigini del calcolo 
sublime. Una persona ragionevole, davanti a 
quella cifra, ha il libero arbitrio di conchiudere 
«ad impossibilia nemo tenetur; perciò. addio 
Brasile; ci vedremo in epoche di là da venire ». 
Ma un matto auesta libertà di scelta esistenzia- 
listica, non l'ha; per il matto îl proposito di 
partir per il Brasile si tramuta presto in. coa- 
ne cui non può ribellarsi, in essione che 
lo domina con lucida fissità. In Brasile bisogna 
ch'egli vada ad ogni costo. 

Che deve dunque fare? Ci sarebbe un modo 
di mettere insieme il danaro necessario per il 
viaggio; e anche di andarci con un'amante di 
lusso e il cane da caccia per lui, e il cagnolino 
da grembo per lei e un numero illimitato di 
bauli e di valige: l'esercizio della borsa mera 
sulla quale, come sull’impero di Carlo V il sole 
non tramonta mai; ma per quel commercio tene- 
broso fino a un certo punto, occorrono una vo- 
cazione speciale, una coscienza alquanto capel- 
luta e, per i lucri grossi, un certo capitale; e 
non pare che il matto del quale stiamo parlando 
con il rispetto e l'affetto dovuti abbia quell’abi- 
lità, quella esosità e quel danaro. 

Che doveva dunque fare? Ha preso la risolu- 
zione più ovvia: quella di scavare una galleria 
sotto l'Oceano, camminandosela poi tutta; diffi- 
cile impresa: meno disperata però dell'acquisto 
del biglietto. Si*può obiettare che, se non l’aves- 
sero preso e affidato alla psichiatria, da solo 
quel pover’uomo, non ce l'avrebbe fatta: ma è 
così difficile lavorare in pieno accordo con eli 
altri! Vedete quanti urti fra i tre Grandi! Chi 
fa da sè fa per tre. 

Il matto ha avuto un solo torte quello di 
procurarsi mine ed esplosivo, pericolosi per gli 
#ltri e non per lui. Forse sapendo che le strade 
di giorno e di notte, sono piene di mitra, di 
pistole e di bombe a mano ha creduto, che « sta 


battajeria d’oggetti addosso », per dirla col Bel- 
li, fanno parte delle comodità moderne. 


Il nobiluomo Vidal 


EUTOPIA 


[E ttopio, ta città del comune benessere; 
utopia, la città del sogno solitario:+è 
il motivo brillante della speculazione di 
tutti i tempi, ma specialmente di quelli in 
cui l'aspirazione a un termine ideale, di 
equilibrio e di arnionia, si presenta o re- 
lativamente vicino, comunque non remoto 
e non assurdo — come nella ricca esperien. 
za mediterranea dell'antica Grecia — è as- 
solutamente opposto ad ogni ragionevole 
pensamento «intorno all'uomo e intorno 
allo stato. Affermazione fiduciosa, nel pri- 
mo caso, negazione recisa nel secondo, 
della realtà e della storia che si vive. L'età 
i Platone e l’età di Alessandro, l'età dei 
principati costruiti a regola d’arte e l'età 
dei grandi complessi nazionali e monar- 
chici, sono le «età per eccellenza » del 
romanzo politico. Legittimo nel tempo e 
ito il segno trionfale della libera vosti- 
tuzione politica e della originale produzio- 
ne legislativa, il disegno concreto e orga- 
nico di Eutopia; legittimo nel tempo della 
aspettazione messianica e della fervida pas. 
i voluzionaria, questo piano sereno 
di Eutopia; ma non più legittimo nel tem- 
po delle varie sistemazioni. assolutistiche, 
della reazione 0 della controrivoluzione, 
în eni il pensatore evaso non può trovare 
salvezza e rifugio che in Utopia. La forma 
esterna di questo edificio della città felice 
e della città del sogno sembra fissata una 
volta per tutte dal pensiero classico antiro. 
Basti ricordare il Crizia di Platone, del 
quale suole citarsi a questo proposito, e 
non sempre a proposito, ‘la Repubblica. 
Crizia ba viaggiato, ha.visto, ha ammirati 
ed ora riferisce suscitando ammirazione. 
Qui c'è l'isola remota, inaccessibile, favo- 
losa, che però la descrizione geografica 
rende possibile e concreta; c’è l’ordina- 
mento razionale, la disciplina degli inte- 
ressi e delle passioni, che è un'auto-disci. 
plina. C'è tutto l’armamentario degli uto- 
pisti posteriori, © di tutti i tempi 

Gli utopisti sono di tutti itempi; per- 
ché in ogni tempo può fiorire-la quercia 
vigorosa del riformatore sociale ed il fiore 
gentile del sognatore poeta. Ottimisti l’uno 
e l’altro, pieni di rispetto per l’uomo e 
per.l’umanità, che credono capace di: sot- 
tomettersi spontaneamente alla cagione, il 
riformatore e il sognatore circolano e ope- 
rano legittimamente in ogni società storica 
© possibile. Il tardo Rinascimento e so- 
prat.utto l'età del barocco ci hanno lasciato 
gli esemplari più famosi di romanzi poli- 
tici della letteratura moderna. Ciò vuol 
dire che d'influenza degli antichi modelli 
— specialmente Platone e i platonici ales- 
sandrini — poteva operare în epoca di 
matura classicità, nell'arte, e di dura di- 
sciplina, nella politica, Ma, come dice- 
vamo, prima di Platone e dopo di Evan- 
dro, prima del Moro è dopo dell’Har- 
rigton, si trovano utopisti e scrittori di 
romanzo, che disperdono nel sogno i dati 
grezzi della realtà o trasferiscono ad un 
futuro lontano le reazioni di cui credono 
ancora capace l’uomo vivente in servitù: 
Gli uni è gli altri, stoici di tutti i climi, 
considerano l’umanità sinonimo di razio- 
nalità € perciò costruiscono secondo ragio- 
ne la casa e Ja città dell'uomo. 

Prima di Platone, senza allontanarci 
dalle sedi della, civiltà mediterranea, tro- 
viamo Pitagora e il suo sodalizio; dopo 
Evandro troviamo i profeti e i santi della 
città divina. Prima del Moro, troviamo gli 
ideatori della perfetta signoria: dopo del- 
l'Harrigton, troviamo Saint-Pierre e Kant, 


i veggenti, o i visionari, di un mondo, 


di una città dell'uomo, in cui si afferma 
la ragione dell’uomo. 

Anche quegli scrittori, che partono, pre! 

amente, dalla polemica contro gli uto- 
pisti, contro ‘gli asistematici costruttori 
della città del sogno, della città inesisten- 
te, dell'Utopia, cercano per'loro conto, e 
debbono cercare le vie dell’Eutopia, della 
città del benessere, del mondo migliore, 
în cui trovino soddisfazione le esigenze 
mortificate della giustizia — della gius! 
zia ecoromica e della giustizia morale 
quelle stesso esigenze, quegli stessi dolori, 
quelle stesse deficienze, che l’utopista ha 
avvertito e sofferto. Come poteva, l’utopi- 


ci 


sta, non cercare, nella sua costruzione ge- 
nerosa, le lince armoniche di una possi- 
bile realtà? Come poteva, il riformatore 
sociale, convinto dell'inanità del sogno 
utopistico, non cercare le seducenti e po- 
tenti espressioni della volontà infrenabile 
di bene, che ha fatto dell’utopista, un poe- 
ta, del sognatore isolato, il rivelatore di 
forze e di passioni, che si agitano nell’a- 
nîmo di tutti gli vomini 

Protestando contro l'utopia, gli agitatori 
@ riformatori sociali, che ne denunciano 
l'insufficienza, operano sotto il segno e 
con la formula di ‘quella rivoluzione so 
ciale è morale,"che il romanzo politico ci 
ha fatto vedere compiuta. Attaccando gli 
utopistì, coprendoli di ironie è di ingiu- 
rie, Marx ed Engels vogliono la mede 
sima cosa nel « Manifesto dei comunisti », 


«voglioro la libertà e la giustizia, cioè la 


liberazione del lavoro umano e la 
nella ripartizione dei beni prodotti col la- 
voro comune. Questo volevano Owen e 
Fourier. Questo volevano Campanella e 
Bacone, San Giacomo ei fratelli boemi, 
Giambulo e Platone. Ma i comunisti di- 
sprezzano la poesia e cercano la & 
Perciò il miracolo, che gli utopisti affi- 


dano alla ragione umena, divenuta miste, 


riosamente la forzà ordinarice del mondo 
e della città dell'uomo, i comunisti lo af- 
fidano 0 lo domandano alla stessa ragione 
umana, operante manifestamente nella sto- 
ria. Non più la bacchetta magica dell’ar- 


tista, nia lo svolgimento concreto dello 
forme e delle forze sociali, dei sistemi dî 
distribuzione e di produzione, nella storia, 

Va bene. Ma so queste forze non sono 
forze cieche e inconsapevoli, debbono tra- 
dursi in termini di volontà © di program. 


ma cosciento dell’uomo, che opera conere- ” 


tamente în una determinata direzione. E 
se questo forze, costrette trionfalmente 
nel paradigma del riformatore sociale, 
rompono improvvisamento questo suo si- 
stema: se, în altre parole, il loro movi- 
mento non segue le linee tracciato con 
freddo calcolo; allora tutto il mondo della 
libertà e della giustizia, che gravita sopra 
di essè, ritorna improvvisamente a gravi- 
tare su quel comiplesto di sentimenti, di 
volizioni, di aspirazioni, che formano il 
disprezzato armamentario dell’utopista... 

È la vendetta, la riabilitazione, il trion- 
fo degli utopisti e «dell'utopia, nèl suo 
spirito se non nella lettera. Poiché tutti 
i programmi sconfinano, nell’utopia, guar- 
dano e rispecchiano, se vogliamo essere 
ù precisi, il mondo dell’« èutopia ». 


GIACOMO PERTICONE 


La: Collana degli. Utopisti di Colombo edi- 
tore, diretta da Enrico. Falqui e' da Alberto 


mpanella, La città del sole, a cura di Sa- 
vinio: Bacone, La nuova, dilantide, a cura di 
Buonaiuti (traduz. Bartolozzi): Zuccolo, La 
Repubblica di Evandria, a cura di De Mattei; 
Utopisti italiani del ‘500, a cura di Curcio; 
Moro, L'Utopia, a cura di Savinio (traduz. Bar- 
tolezzi); Saint-Simon, Sogno di una felice Ei 

ropa, a cura di Curcio; Rousscau-Saint-Picrre- 
Kant, Progetti per la pace wmiversale, a cura 
di Curcio; Cirano di Bergerac, Storia comic? 
degli Stati e degli Imperi della Luna, a cura 
di Galluppi; Russa, La società degl agricoltori 
filosofi: a cura di 


La principessa di Piemonte a colloquio col cardinale armeno Gregorio Agagianian, 
durante il ricevimento offerto al Quirinale dal Luogotenente aîì nuovi porporati. 


Il cardinale Francesco Spellman, arcivescovo di Nuova York, prende possesso, con 
* una solenne funzione religiosa, del titolo dei Santi Giovanni e Paolo. 


GLI ESPERTI PASSANO 


'inalmenta la commissione delle Nazio- 

ni Unite, che dovrà studiare il problema 
di Trieste @ della Venezia Giulia, e deci- 
dere, si trova sul posto. La stampa italia- 
nu, quella più responsabile (ma su qu 
pur scottante questione la stampa italiana, 
ha mostrato di essere nella quasi totalità 
equilibrata e serena) ha commentato l'av- 
venimento con lodevole obbiettività, Voci 
stonate è augurabile che ora non sorgano: 
non potrebbero che nuocere, Qualcuno ha 
proposto di controbuttere-la propaganda 
jugoslava con una propaganda opposta, 
egualmente accanita. Non occorre. Darem- 
mo prova di non essere sicuri delle no- 
stre ragioni. I termini della questione so- 
no evidenti; e grida forte solo chi sente 
d'aver torto. Noi dobbiamo invece mostra- 
re al mondo, che vorrà dire in definitiva 
agli stessi nostri così accesi vicini, che sta. 
mo guariti della lue nazionalistica, e che 
il miglior modo perché anche gli altri gua- 
riscano è quello di pacatamente ragionare. 
Sì, il fascismo ha commesso colpe gravi 
nei riguardi della Jugoslavia; fece una 
politica che voleva essere di prestigio e 
Ju arrogante, rispolverò il mito rettorico 
del leone di San Marco e fu stupido, di- 
chiarò la guerra e non poté che riscuotere 
odio © accendere vendette. Non vogliamo. 
il che sarebbe facile è potrebbe sembrar 
machiavellico, scindere le responsabilità 
morali e storiche assuntesi dal’ fascismo 
da quelle cui deve purtroppo far fronte 
l'Italia democratica. La storia non fa que- 
ste distinzioni: i figli hanno sempre pa- 
gato per è padri. Ma il binomio Italîa- 
fascismo, se, come è stato largamente pro- 
vato în questa guerra dal popolo italiano, 
non fu vero ieri, tanto meno lo è oggi: 
© puntare su esso, proprio per fini nazio- 
nalistici, è troppo comodo per riu: 
convincente, L'Italia democratica, che ha 
oggi sulle spalle la pesante eredità del 
fascismo, în casa e fuori, dovrà pagare e 
pagherà i danni che una politica balorda 
è una più balorda guerra hanno provocato 
* compiuto; ma questo dovere non dà 
diritto a nessuno, che non voglia essere 
di proposito e ciecamente nemico, di edi- 
ficare suì rottami dî un nazionalismo scon- 
fitto un nazionalisno vincitore che nes- 
sua ragione, dî civiltà e di storia, giusti» 
fica; soprattutto in un'Europa che potrà 
sopravvivere e riprendere il faticoso cam- 
mino soltanto se saprà essere solidale, po- 
polo con popolo, nazione con nazione. E 
non si dica che questa è l'opinione di quel 
leone d'una favola non esopica ma degna 
d'Esopo, il quale predicava fraternità © 
amicizia perché vecchio, pelato, senz'un- 
ghie più, e prossimo a morire. La fase 
nazionalistica, ogni fase nazionalistica è 
ormaî tramontata in Europa; e i popoli 
cosiddetti giovani — e anche questa pre- 
tesa teoria dei popoli giovani contro i 
popoli vecchi è una delle tante stupidi 
di marca fascistica e razzistica — hanno 
ben altre vie per farsi largo nella storia, 
se hanno forza per camminare, cioè vo- 
lontà per incivilirsi. 

Noì non sappiamo esattamente quali sa- 
ranno i criterì ai quali vorrà ispirarsi lu 
commissione delegata a dirimere definiti» 
vamente le. controversie, non dico per 
Trieste, un’ cui problema in realtà non 
esiste, ma per la delimitazione dei con- 
fini fra Italia è Jugoslavia" e per le que- 
stioni che vi sono connesse. Sappiamo che 
si tratta di esperti, e noi abbiamo fiducia 
nella loro esperienza. È siamo certi che 
essi non avranno nulla da opporre ai tre 
punti indicati dal ministro De Gasperi per- 
ché il problema sia studiato e risolto con 
equità. Né potranno obbiettare alcunché 
alle sue purole riguardo a Trieste, come 
a quelle sullAlto Adige, allorché anche 
questa questione sarà, prima 0 poi, affron- 
tata. L'Italia democratica, — che della 
propria volontà di democrazia ha dato 
già prove probantissime e più ne avrebbe 
date in questo primo anno della sua li- 
berazione se l'avessero lasciata fare uh po” 
di più — guarda ci lavori intrapresi sul 
pesto da questa commissione con animo 
sereno. Vorrebbe solo che anche î suoi 
indaffarati vicini avessero la stessa fiducia, 
e la stessa serenità. Perché gli esperti pas- 
sano. e i popoli restano. 


DIDYMUS 


RZ 


gurenen 
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arebbe interessante e diciamo pure. edu- 
cativa ‘una rapida ‘crònaer delle ‘assem- 


blee ‘costituenti’ che, per. éssersi opposta 
al loro cammino: Jnievazione; con’ li via 


lenza delle armi, con la frode dei prin- 
cipi.e dei: re; fallirono. allo. scopo 0 rima- 
sero un vano tentativo. Unò sguardo in 
casa propria, ed ecco aleuni ricordi sto- 
rici che aneota bruciano la nostra sensi- 
ità di cittadini liberi: quando Je aséem. 
delle provineìe lombarde delibera» 
0 l'unione agli stati’ sardî, chiesero la 
convocazione d'una assemblea costituenté 
che fu promessa e non mantenuta. da Car- 
lo Alberto. Fin da un secolo fa î re sa- 
baudi non si fidavano troppo delle, deci. 
sioni popolari. Nata dai plebisci 
nali, (non ceto unanimi: solo Emilia 
Toscana dal 20% al 30% di astenuti) la 
monarchia italiana avrebbe dovuto, secon- 
do î vati degli uomini politici più saggi 
hiaroveggenti,: convocare un'assemblea 


un'insa- 
ilità dî carattere. L'as- 
a costituente della repubblica ro- 
mana, convocata il'9 febbraio 1849 dalla 
suprema Giunta ‘di. Stato, fu sopraffatta 
dall’impeto reazionario della Santa Allean- 
za, in un crepuscolo. di sangue e di glo- 
ria. Nella Spagna rivoluzionaria, i 
dell'Espantero (1854) condussero 
ennesima convocazione del 


sempre esi 


moti 
a una 


tuyentes, che proclamaro 7 
ne del 1854, rimasta lettera morta pre la 
immediata reazione monarchica. ] 
so tipico di un'assemblea costituente che 
sembrava. destinata a inaugurare un'epoca 
nuova di civiltà democratica, e morì in- 
vece sotto. i colpi della violenza armata, 
ebbe in Germania: conseguenza dei mo- 
ti liberali quarantotteschi, che a Berlino 
e a: Vienna avevano ‘assunto aspetti mi- 
naeciosi, fu convocata il 18 maggio 1848 
l’assemblea nazionale di F. 
Meno, mella Chiesa di S. 
mento della Paulskirche). Disciolta' dalle 
truppe prussiane, falli al suo scopo di rag- 
giungere l’unità nazionale tedesca attra- 
verso la costituzione di un regime e di 
un governo popolari; Nella stessa epoca 
(maggio 1848) l'assemblea costituente prus. 
siana venne prorogata, fino all’esaurimen- 
to infecondo, da Federico Guglielmo IV, 
che aveva concesso una costituzione di suo 
comodo, E nell'ottobre del 1848 i cannoi 
di Vimdischgratz dispersero l'assembl 
costituente di. Vienna, promossa nel mar- 
20 1848 dai liberali austriaci. Questo, in 
un certo senso, l'itinerario delle forze rea- 
zionarie, manovrate dai meccanismi dina- 
stici, economici, territoriali dei princi 
e delle loro consorterie, gli uni e.le altre 
contrari ad affidare democraticamente alla 
base le sorti delle nazioni; ostili quindi 
a ogni forma di progresso sociale e poli- 
tico, concreta minaccia alla permanenza 

istica è negativa dei loro interessi. 
Non è il-caso di usare parole impegnative, 
rievocare i corsi e i ricorsi vichiani; certo, 
l’esperienza di oggi sembra rievocare i ter. 
minì di quell’itinerario, e alla distanza di 
un secolo la visione d’un’assemblea rcosti- 
tuente turba ancora i sonni delle oligar- 
chie conservatrici. 


incoforte sul 
'aolo (Parla 


amacro; 


Il contrasto fra sovranità del ‘popolo e 
sovranità del singolo, nel quale si risolve 
in forma dinamica e dialettica_la storia 
delle costituenti, ha i suoi ottimistici aspet- 
ti positivi. Grosso mode, l'Inghilterra ha 
una sola e permanente assemblea costitu- 
zionale, le Camere -dei Comuni e dei Pari; 
la sua costituzione formata nella lotta fra 
il parlamento e il sovrano. I più signifi- 
cativi moti rivoluzionari che provocarono 
radicali trasformazioni nella compagine 
dello stato, si svolsero nei confini del par- 
lamento, che agiva di volta în volta com 
assemblea costituente. Le fonti storiche e 
giuridiche della costituzione inglese «ono, 
come è noto, i trattati 0 quasi trattati; i 
common laws, ossia il complesso delle 
consuetudini e delle tradizioni; gli sta- 


2 A IRTA FEVAITT 


trp 


tti o leggi votati dalle due Camere che 
hanno un doppio potere, legislativo è co- 
stitutivo, ossia posso: legiferare co- 
modificare la costituzione, senza 
vi sia bisogno “di ricorrere a particolari 
semblee nazionali infine i pattì, vesta 
le riforime concordate fra il parlamento; 
espressione della volontà popolare; e i s0. 
vrani; anzi, talvolta concordate; talvolta 
imposte da un atteggiumento rivoluziona: 


Îl corrusco lampeggiare di 
spade è corazze e Îl tenero verdeggiar di 
fronde © prati. Fu questa l'assemblea dei 
baroni che si radunarono nel secolo Xe 
imposero a Giovanni senza Terra jl Plan: 
tigeneto la. promulgazione della Magna 
Carta (15 giugrio 1215). Fu il primo ‘atto 
rivoluzionario, la prìma vittoria sulla co- 
rona; tenace nella difesa dei propri dirit 
feudali. rudimentali 
guarantigie, di. quelle libertà per eni il 
mondo si,tingerà così spesso di sangliigno. 
Un'altra assemblea suggestiva, per la stra- 
riezza dell'ambienté nel quale si manifestò 
la sua volontà (ebbe luogo infatti sul ba- 
stimento « Fior di Maggio ») fu costituita 
da quarantotto pellegrini che navizavano 
verso l'America del Nord, diretti alla Co- 
lonia della Nuova laghilterra. Essi elabo- 
rarono una costituzione rudimentale, € 
prevedeva un governatore elettiva, con il 
potere temperato da un consiglio elegzibi- 
le ogni anno. Ma tutta l'America del Nord. 
anche prima che fosse proclamata l’indi- 
pendenza dall'Inghilterra, fu un fervore di 
costituenti e di costituzioni. Nella Virgi- 
nia il governatore convoca il 1619 la prima 
assemblea popolare che elabora la costi- 
tuzione del 1621: un governatore e un 
consiglio inglese, nominati dagli azionisti 
della Compagnia Mercantile, un'assemblea 
generale composta dai rappresentanti dei 
coloni. Questo rudimentale parlamento fu 
în continua polemica con-il governatore, 
per la graduale conquista delle libertà de- 
mocratiche. Una vera e propria « dichiara. 
zione dei diritti‘ dell'uomo », promulgò 
l'assemblea rappresentativa del Maryland: 
obbedienza alla corona inglese, concessio- 
ne delle libertà fondamentali godute dai 
cittadini inglesì, assemblea generale con 
poteri «simili a quelli del parlamento in- 


Nacquero così le 


IICTZE TRO, a mere ERE ene: 


QUESTIONI SUL ‘TAPPETO 


YUESTA COSTITUENTE 


glese, E così, già prima della loro indi: 
pendenza, le colonie inglesi dell'America 
conobbero, a imitazione della madre pa- 
tria, il sapore della libertà. Poi, 24 ‘anni 
di battaglie parl. 1764. guerra 
d'indipendenza; dichiarazione dei 
diritti del cittadino americano: 1776, di- 
«hbiarazione d'indipendenza dall’Inghilter- 
îa: 1777, confederazione degli Stati Uniti 
d'Amer 1787, convocazione a Filadel- 
fia della convenzione costituzionale; 15 
giugno 1788, ‘la costituzione — 24 anni 
che rappresentano un itinerario luminoso 
nel duro © claudicante cammino della ci- 
viltà democratica, 
Noi europei dobbiamo fare atto di con- 
trizione è riconoscere la superiore stabi- 
lità € saggezza della democrazia america- 
na: la costituzione del 1788 è ancora in 
vita e ha subìto fino ad oggi colo dician- 
nove emendamenti. La Francia, dinamica 
terra delle libertà, è passata con olimpica 
disinvoltura da una costituente all'altra, 
da una costituzione all'altra, rifacendo più 
volte il cammino del progresso e del re- 
gresso. Dopo l'assemblea convocata il 27 
giugno 1789, madre nobile della statuaria 
dichiarazione dei diritti dell’uomo e del 
cittadino, un p i con la conven 
zione del 20 settembro 1792 che instaura 
Il regime repubblicano, Il 18 maggio 1804 
il senato consulto, tipo addomesticato e 
imbastardito di assemblea costituente, im- 
prime alla democrazia francese un deciso 
passò indietro, con la proclamazione del 
dispotico impero napoleonico. Lo stesso 
senato consulto continua su questa strada 
e il giugno 1814 restaura in Francia J'An- 
cien Regime borbonico. La Repubblica 
proclamata il 24 febbraio 1848 vive l’espa- 
ce d'un matin, uccisa dallo sterile spirito 
tirannico di Napoleone IH. La terza re- 
pubblica del 1875, amaro frutto. dell’as- 
semblea nazionale di Bordenux, ha evitato 
il disonore di un’ingloriosa fine per me- 
rito del generale De Gaulle. Vedremo se 
la quarta repubblica, quella del 1945, è 
nata sotto una buona stella, sotto il segno 
d'una lunga vita, La Spagna non fu se- 
conda alla Francia in questo alternarsi di 
evemi rivoluzionari e reazionari, cui certo 
non fece da schermo la catena dei Pirenei. 
(Già durante la campagna napoleonica ;l 
popolo sì era ‘unito in giunte rivoluziona- 
rie, e nel 1810 fu convocata nell'isola di 
Leon un'assemblea che dichiarò (platoni* 


Fervore di lavoro ne! porto 


Ge icili: le potenti gru incominciano alacremente a 


searicare dalle navi attraccate nel parto materiali per l'opera della ricostruzione. 


camente) la sovranità della nazione contro 
il dispotismo di re € imperatori. L'assem- 
blea delle cortes costituventes di Cadice 
mette al mondo (18 marz6 1812) la famosa 
costituzione che fece da modello a molte 
altro europee del secolo-IX; Le cortes fu- 
rono ancora convocate il 1830 (costituzie 
ne monarchico-moderata del 18 giugno), 
il 1868 — seconda costituzione monarch:- 
co-moderata, in base slla quale regnò Ame. 
deo di Savoia. Il 1873, dopo l'abdicazione 
di Amedeo, le cortes proclamarono la pri- 
ma repubblica spagnola, che visse appena 
unanno, infranta dalla contro rivoluzione 
monarchica del generale Pavia. Il 9 dicen 
bre del 1931 nasce la seconda repubblica 
spagnola, proclamata dalle cortes convo- 
cate il 9 giugno i931, dopo l’abdicazione 
di re Alfonso. Muore eroicamente sotto 
la violenza brutale. del generale Franéo. 
Ma si sente già intorno aria di resurre- 
zione, Contro la dinastia di Guglielmo 
d'Orange insorse {} Belgio nel 1830, dopo 
l'entente cordiale del partito liberale con 
il partito ; cattolico. Il congresso, raduna: 
tosi il 10 novembre 1830, elaborò una delle 
più sagge costituzioni, che contemplava 
ira l’altro la nomina elettiva di alcuni alti 
inagistrati, Fra le assemblee costituenti ri- 
voluzionarie, si asside dignitosamente 
quella del Portogallo, convocata il 1910 
dopo i moti di Lisbona e che proclamò 
la prima e fino a ora unica (seppure mol- 
to mutata) repubblica portoghese, Pacifica, 
invece, la dieta federale che ‘elaborò la 
classica costituzione svizzera del 1848; è 
altrettanto pacifica la consulta corsa, che 
predisposte una costituzione liberale-mo- 
marchica antifrancese (venne offerta la co- 
rona a Giargio HI d'Inghilterra); il con- 
gresso. dei deputati a Reggio Emilia (7 
marzo 1793) che dettò la costituzione del- 
l’effimera repubblica cispadana; L'asse 
blea bulgara di Tarnovo (1879) che, unico 
è strano caso, fu addirittura stabilita dal 
trattato di Berlino, quando Îa Turchia, 
sconfitta dalla Russia, dovette costituire il 
principato bulgaro; l'assemblea romena 
del 1866, chie dettò la costituzione. per il 
rgeno nato dall'unione dei due principati 
di Moldavia e-Malacchia. La serie delle 
assemblee che chiameremo diplomatiche, 
perché convocate in seguito ai mutamienti 
politici e territoriali stabiliti da trattati, 
si susseguirono dopo la firma della pace 
di Versailles: la dieta costituente polacca, 
le assemblee costituenti dei paesi baltici, 
la grande assemblea turca d'Angora (che 
aboli il sultanato e proclamò la repubbli- 
ca), la costituente jugoslava di S, Vito, la 
romena, l’austriaca, si svolsero tutte tra 
il 1919 è il -1923; in testa la Polo: , in 
coda la Rumenia. L'Albania ha battuto il 
record della Francia e della Spagna, aven- 
do convocato, tra il 1918 e il 1928, quattro 
assemblee costituenti, l'una meno costrut- 
tiva dell'altra. L'U.R.S.S. ha formato la 
sua prima solida ossatura; che è andata 
ingrossando con progressione geometrica, 
mediante trattati (1919-1921) con gli altri 
paesi sorti dallo sfacelo. zarism. Il primo 
progetto di costituzione federale fu elabo- 
rato dal secondo congresso dei sovieti 
{aprile 1923) © quindi approvato dall’alto, 
ossia dal Comîtato Esecutivo Centrale. 
L'assemblea tedesca di Weimar, convocata 
dal governo provvisorio, eletta il 19 gen- 
naio 1919, discusse ed approvò la costi- 
tuzione che diede vita al secondo Reich. 
La soppressione brutale del secondo Reich 
democratico e repubblicano, la fine tragi- 
ca del terzo Reich, sono più che storia? 
cronaca palpitante cui abbiamo partecipato 
come spettatori € come attori, 
Rivoluzioni, trattati, compromessi con 
potere sovrano, queste le fonti delle as- 
semblee che si assunsero il compito di ela- 
borare costituzioni adatte alle nuove esi. 
genze della politica ‘è dell'economia; La 
storia delle costituenti rispecchia la storia 
di questa nostra travagliata umanità, nella 
cui vità il progresso evil regresso si al- 
ternano senza sosta. 


EMILIANO ZAZO 


Li 


Da uno scritto inedito di Pio Schinettì, 
mazzinimo fervente, scrittore forbito e 
pensoso, togliamo questo frammento; in 
cui è pianamente © sobriamente delineata 
la figura morale di Mazzini ideatore della 
Giovine Italia. Facendo seguito all’altro che 
pubblicammo su questa Rivista, esso appare 
di particolare attualità, nel presente mo- 
mento della vita politica italiana. Come è 
noto, si è svolta în questi giorni in molte 
città una ** settimana mazziniana ”’, culmi- 
nata a Genova, nella casa di Mazzini, con 
il primo Congresso nazionale dell’Asso- 
ciazione mazziniana italiana e con cerimo- 
nie e manifestazioni varie. 


ING maggio del 1831, venuto a 

morte Carlo Felice, parecchi 
degli emigrati pensarono d'indiriz: 
zare a Carlo Alberto, che gli sue- 
egdeva nel regno, un manifesto col 
quale gli profferivano i propri ser- 
vigi a patto che concedesse la costi- 
tuzione. Erano ancora le idee del 
721. Mazzini, superando forse qual- 
che riluttanza della sua mente già 
tutta pervasa di convinzioni repub- 
blicar fu indotto a secondare 
quell'iniziativa; ma, riprendendola 
e sviluppandola a conto suo, sc 
la famosa lettera «d’intonazione fo- 
scoliana in cui proponeva al re di 
farsi banditore della guerra all’Au- 
stria; e ne venne fuori il programma 
della futura rivoluzione italiana. 
« Sire! respingete l’Austria, lascia- 
tevi addietro la Francia; stringetevi 
a lega l'Italia. Ponetevi a testa della 
nazione e scrivete sulla vostra ban- 
diera: unione, libertà, indipenden- 
za! Proclamate Ja santità del pen- 
siero! Dichiaratevi vindice jnter- 
prete dei diritti popolari, rigenera 
tore di tutta l’Italia! Liberate l’Ita- 
lia dai barbari! Kdificate l’avveni- 
re! Date il vostro nome ad un se 
colo! Incominciate un’èra da voi! 
Siate il Napoleone della libertà ita 
liana! ». 

La lettera, così com'era conc 
ta, ponendo in evidenza che il fine 
supremo del liberalismo era la 
guerra all’Austria per l’indipenden- 
nazionale, pareva fatta appost: 
per sgomentare più che lusingare. 
Esortativa insieme e minacciosa, ri- 
cordava a Carlo Alberto i tristi casi 
del ’21; manifestava francamente il 
dubbio ch’egli fosse per deludere le 
speranze nuovamente suscitate dal 
suo avvento al trono; concludeva: 
io v'ho detto la verità. Gli 
u il aspettano la vostra ri- 
sposta dai fatti. Qualunque essa sia, 
tenete per fermo che la posterità 
proclamerà in voi il primo degli 
uomini o l’ultimo ‘dei tiranni ita 
liani. Scegliete! » 

A un’intimazione così schietta 
non poteva mancare un’immediata 
risposta e fu un ordine di cattura 
per chiunque osasse divulgare lo 
scritto sedizioso. Anche all’autore, 
il quale non tardò ad essere cono- 
sciuto, fu fatto sapere opportuna- 
mente che non pensasse ad: avvici- 


sse 


narsi ai confini della patria. La fa- 
miglia a Genova aveva sperato a un 
dato momento il suo ritorno. Ma 


egli non pensava a ciò veramente. 
Nella folla dei nuovi li, conve- 
nuti d’ogni parte a Marsiglia, aveva 
già cominciato a distinguere alcuni 
di quegli emiliani, miti per indole 
è modesti, ma tenacissimi negli af- 
fetti e nei propositi, che dovevano 
poi mostrare. quasi tutti, di saper 
restare anche nella disperazione fe- 


(Dipinto di Felice Moscheles) 


ATTUALITÀ DI MAZZINI 


p® la prima volta quest'anno — ma è ancora più un augurio che una 
certezza — Giuseppe Mazzini non è più esule nella sua patria. Egli, 
prima d'oggi, lo fu sempre: quando rese sacra quella « istituzione » - 
come la chiamò Cattaneo — che fu l'esilio; quando, settantaquattr’anni 
fa morì, sotto falso nome, in una città toscana; quando, nella panoplia 
della storia ufficiale, gli diedero il quarto posto fra gli artefici dell'unità, 
e anche quando lo onorarono con l'edizione nazionale delle sue opere, 
non ancora giunta a termine, Fino a ieri, storici più o meno sabaudisti 
gli lesinarono, se non la gloria che non potevano, l'efficacia profonda 
mente morale ed educatrice della sua azione, lo videro, anche se non lo 
dissero, come una specie di guastafeste, nell'armonia prestabilita della 
storia unitaria ad usum Delphini. Ultimamente, offesa suprema su tutte le 
altre, fu messo a far da profeta di quella repubblica sociale italiana 
sorta e seppellita nel sangue. Esule dunque nella sua patria, © frainteso 
per preconcetto 0 per malvagità, da sempre, fino ad oggi; © nemmen oggi 
mancano in Italia quelli che ne vorrebbero fare a meno. Perché Mazzini 
pose, prima d'ogni altro in Italia, il vero, essenziale, fondamentale pro- 
blema della vita morale e politica italiana; e questo problema, da oltre 
un secolo, è ancora aperto, ancora non risolto. Se nel "48, durante le 
Cinque Giornate egli poté al Cattaneo dar l’im pressione — ma fu impres- 
sione deformata da un impeto passionale, in mezzo al fervore d'una lotta 
— di rinunciare, per amore dell'unità, all'idea lungamente coltivata e ali- 
mentata con gli scritti e con l’azione e già consacrata col sangue della 
migliore gioventù d'Italia, nelle carceri © nei patiboli piemontesi e au- 
striaci, l'immagine santa della Repubblica che infiammò migliaia di cuori, 
diede impeto alla spada di Garibaldi e alate parole al poeta dei Giambi 
ed Epodi, sfolgorò sempre intatta e augusta nella mente di Mazzini: una 
immagine che fu veramente il mito operante, l'ardente roveto del Risor- 
gimento, E se l'Italia giunse, sia pure formalmente, ad unità, non fu certo 
per i plebisciti, 0 solo per l’accorta e fortunata diplomazia di Cavour, @ 
tanto meno per la provincialotta bonomia del suo re. Fu perché in quel 
tessuto rabberciato alla meglio operò, per così dire, un mastice coesivo, 
cioè un'energia spirituale che si deve a lui solo. Senza quell’energia, 
senza la sua parola, senza îl suo esempio, senza la sua fede, senza la sua 
religione di libertà e di patria, il Risorgimento non avrebbe significato. 
Ma l'Italia ufficiale, prima e dopo il "70, scelse il compromesso: mise 
da parte il suo problema essenziale. Il "48, che l'aveva con lui e con Cat 
taneo, posto nei suoi termini veri, lo eluse, lo dimenticò. Ed ecco, oggi 
— dopo quasi un secolo — la storia lo ripropone più urgente che mai 
alla coscienza del popolo italiano, alla vigilia della Co: tituente, cioè alle, 
soglie d'una nuova età, Mazzini è, oggi, al centro di questa storia. Perciò 
oggi non dobbiamo soltanto onorarlo in un anniversario: dobbiamo at- 
tuare ciò ch'egli profetò, il sogno per il quale spese l’intera è purissima 
vita. « Italiani — egli ci grida da Staglieno — o oggi o chissà quando, o 
oggi o forse mai più ». 
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deli a un'idea. Tali erano allora; 
giovani e ardenti d’entusiasmo; Ni- 
cola Fabrizi, Celeste Menotti, fra- 
tello del martire, Giuseppe Lamber- 
ti, Giuditta Sidoli, Angelo Usiglio; 
Luigi Amedeo Melegari, Con essi e 
con Gustavo Modena, col La Ceci 
lia, col Bianco e con pochi altri, 
egli preparava gli statuti della Gio- 
vine Italia imprimendo a quest’as- 
sociazione un carattere apertamente 
insurrezionale, unitario e repubbli- 
cano, 

Le repubblica appariva ormai 
me una mèta necessaria a chi aveva 
sperimentato l’infida condotta dei 
regnanti invocati assertori di libe 
tà; e del resto anche per altre vie, 
puramente dottrinali, il Mazzini era 
arrivato al maturo convincimento 
che la forma repubblicana fosse la 
sola legittima e logica definizione 
della democrazia, Tuttavia la lettera 
a Carlo Alberto, inopportuna per 
quei tempi, era destinata a resta 
nella storia, dj cui anticipava 
turi svolgimenti in una specie di 
ispirato e appassionato vaticinio; 
Riprodotta in varie ristampe clar 
destine, penetrava subito in Pie- 
monte e negli altri Stati della peni- 
sola; e non fu più dimenticata. Ad 
essa doveva richiamarsi esplicita» 
mente lo stesso Mazzini nella vigi- 
ia del ’48, e più tardi, tutte le volte 
che la monarchia piemontese accen- 
nasse decisamente a collaborare con 
la nazione per la guerra d’indipen- 
denza. Allora egli, dopo avere in- 
citato, tempestato e collaborato a 
sua volta, faceva tacere il suo re- 
pubblicanesimo lasciando 
senza opposizione partigi 
narchia, che il voto della maggic 
ranza acclamava tutrice e vindice 
dei supremi interessi nazionali. Lo 
accusavano d’incoerenza perché nel- 
lo stesso tempo riaffermava di voler 
« vivere e morire repubblicano te- 
stimoniando fino all’ultimo per la 
sua fede »; ma incoerente non era. 
negli statuti della Giovine Ita- 
lia, per una di quelle previdenti in- 
tuizioni in cui si manifesta la seru- 
polosa prudenza degli uomini asso- 
lutamente sinceri, aveva avuto cura 
di avvertire che «l'Associazione 
non intendeva sostituire la sua ban- 
diera a quella della Nazione fu- 
tura». 


Se non che di tutto ciò non poteva 
questione nell’anno 1831. 
vrano si mostrava allora 
disposto a tollerare, non che favo- 
rire, la politica dell’unità italiana; 
congiurati di Marsiglia pertanto 
procedevano senza preoccupazione 
di riguardi dinastici nella loro opera 
di preparazione rivoluzionaria. Do: 
po aver introdotta segretamente in 
patria la società della Giovine Ita- 
lia, pensarono a divulgarne gl’in! 
tenti prendendo a pubblicare, con 
lo stesso titolo, una raccolta di serit! 
ti periodici: ardimento nuovo nella 
storia delle cospirazioni, per cui; 
tenendo celato solo il lavoro ten- 
dente all’insurrezione, svelavano in- 
teramente le idee a cui doveva inj 
formarsi l’educazione dei conse 
zienti, e questi venivano così ad 
essere non più gli esecutori di ordini 
imposti da una cieca disciplina set- 
taria, ma i volontari zelatori di un 
programma ben conosciuto. 
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IL PITTORE 


di riceri 


m 
ricordi è di spirito m: o, — mi pro 
curava un invito a intervenire, già all'ini- 
zio del 1913, ne dell’80° ge 
netliaco di un 0 del mon- 
do: pioniere di bili cause uma 
nitarie, paladino del 

della paci la libertà dei popoli, del- 
l'armonia © collaborazione fra le nazior 

è anche... grande artista del pennello c 
della penna. 

Attraverso giardini silenziosi, in 1 
lizioso cantuccio del 
ere di Londra prediletto « 
dagl 
Olmi, peneti 
alla sua di 

perma 
ci 


causa 


roo degli 
de salone annesso 
di artis 

e di quadri, mus 
, ma soprattutto convegno 
di tutti gli amici dell’uomo, 
qu ole che divenga: primo luo 
go di approdo di tutti i più fervidi cul- 
tori d'ideali umanitari al loro arrivo in 
Londra. 


lac] 


Durante il viaggio avevo rievocato quan- 
to di Moscheles avevo appreso dalla let- 
tura dei suoi seritti e dalla voce di ami- 
ci, della artista, 
della sua amici ;ini e dell'ispi- 
razione che ne aveva ri delle sue 
molteplici attività sociali nell’età 
della autorità e influenza benefica 
godeva. 

La sua educazione a cittadino d'Europa 
© del mondo era cominciata ben preste 
dal padre di lui, Ignazio, il famoso y 
nista © compositore di fama europea. Nato 
Praga nel 1794, fin da 14 anni direttore 
di concerti nelle capitali europee e grande 
maestro, (insegnò il piano a Felice Me 
delssobn 15enne), Ignazio Moscheles si era 
stabilito, nel 1826, dopo il suo matrimo- 
nio con Carlotta Embden, cugina di He 
ne, a Londra dove nel 1833 era nato il 
dal nome di Mendelssohn, ora 
co intimo, fu chiamato 


matura, 


A lui e ad alcuni amici inglesi si era 
rivolto nel febbraio 1827 il grande Beetho- 
ven morente, angustiato perché, venutogli 
meno ogni aiuto, non sapeva come pagare 
i suoi debiti di medico e medicine, (fa 
cendosi scrupolo di toccarè 7000 fiorini 
in titoli destinati al nipote Carlo), pre- 


ELkonora Hamitton Kinc 
devota amica di Mazzini, che la nominò 
«poetessa della sua repubblica », esortandola a 
esprimere «le voci che Dio ispirerebbe al 
suo cuore ». Gli dedicò il poema «I Discepoli ». 


E GLI ALTRI AMICI INGLESI 
DI GIUSEPPE 


MOSCHELES 


MAZZINI 


gandoli di solle l'esecuzione di un 
concerto di sue ot neficio, pro- 
messo dalla « Philharmonic Society » di 
Londra; e Tg vs gli 
inviandogli del pie 100 sterline, q 
le ricavo di rio... non ance 
nuto: al che Beethoven rispondeva il 
marzo con lettera commossa, Otto giorr 
dopo Beethoven moriva. 

È notevole il disinteresse dell 
velatosi in questa © altre « 
quando abbandonò la sua solida posi 
per accedere all 


a suo b 


tista ri- 
come 
one 
offer- 


borio di L 
J quale divenne 
te nel 1870, il principale sostegno: padre 
e protettore degli allievi, e loro mecenate 
all'uscita dalla scuola. 

Il figlio F , vissuto dalla pri in 
n ambiente internazionale in cui 
ethe, Beethoven, erano nomi co. 
stantemente nti sulla bocca di suo 

tra le an o in cor 
sommi lità 
Mendelssoh 
letterati, quali D. G, Rossetti, Browni 
Bonghi...; uomini polit è pubbl 
tra cui Gladstone, Disraeli, Kropotkin, Bo- 
tha, Teodoro Moneta, Keir Hardie. 
tutti i pacifisti, gl’idealisti e i rifora 
sociali del mondo intiero, era predestinato 
a divenire l’uomo internazionale per ce- 
cellenza. 


ricor. 


Eomunp Maurice 


figlio del famoso Dennison M., apostolo della 
democrazia, fondatore dell’Università per Ope- 
rai, confidente di Mazzini, Fautore del suf. 


frazio universale, e collaboratore di Moscheles 


Fatti i suoi primi studi in Inghilterra 
© poi a Leipzig, si era sentito attratto alla 
pittura, e specialmente al ritratto: alla ri 
zione delle anime attraverso l’int 

e ancor giovane, 


versa, aveva esposto î suoi lavori lì, e più 
tardi all'Accademia di Londra e in altre 
gallerie inglesi. 

Della vita di bohémien da lui mi 
mente vissuta, e della sua visita artist 
alla Boemia con Du Maurier, resta il ri 
cordo in due volumi, l'uno da questo ti- 
tolo, e l’altro « Fragments of an Autobio- 
graphy »: ai quali, come documenti del 
suo gusto letterario, bisogna aggiungere 
la pubblicazione delle lettere di Mendels- 
sohn a suo padre, e gli seritti dovuti alla 
instancabile sua attività di pubblicista. 

Stabilitosi in Inghilterra e posto il suo 
studio nel centro di Londra in Cadogan 
Gardens, presto cominciò a pro ‘aré gl’im- 
pulsi ad una missione sociale, non solo 
come artista, ma come scrittore, pubbli- 


bil- 


Feice MoscHet 


pittore, scrittore, grande winanitario © dacifista 
per la Pace € per l'Arbitrato: amico di Mazzit 
cis tore: e a interessarsi a tut- 


te le questioni del giorno, educative, mo- 
rali, sociali quali il system » 
(contro î salari di fame), le assi 
r la invalidità e per la vecchiaia, (tren 
Uanni prima che esse fossero legalmente 
istituite, fu membro del Comitato p 

tore del movimento); la Lega U 
per la protezione degli animali 
per la alità oppresse; 
la Società Eti 


« sweating 


zi 


si eva ben co 
lunque progresso faticosament 
nuto in qualunque campo educativo, mc 
rale, sociale era reso vano dalla guerra, 
tenarsi della bar: 
iombava l’uomo al 
gli dedicò alla cau 


otte 


da questo ricorrente 
bario umana, che ri 
livello della belva, 
della pace tutte le migliori forze dell'età 
matura: e dopo avere lavorato come mem- 
bro del Comitato Esecutivo nella « Peace 
Society » (Società della Pace) 
tica in Europa, fondata su prine 

si, aderì circa il 1882 ad un’altra so- 
la « International, Arbitration and 
iation », fondata da Hodgson 
funzionario inglese in Ind 
fondatore dei Clubs per operai, ece., e 
grande amico di Moneta — su una base 
più razionale, e come movimento politico 
{il ritratto di Hodgson, dipinto dal Mo- 
scheles, fu giudieato degno della National 
Portrait Gallery di Londra, dove si trova). 

A questa Società dedicò il Moscheles 
la sua più intensa attività e parte della sua 
fortuna, divenendone presidente, e direi- 
tore, fino alla morte, dell'organo mensile 
Concord. 


Era quest'uomo che il mio passaporto 
mazziniano mi dava ora il privilegio di 
conoscere nel iù adatta: quella 


dei suoi amici e compagni d’ideali e d’at- 
tività. 

Trovai il salone affollato da un pubbli- 
co rappresentativo europeo, convenuto a 
festeggiare quel gran signore dell’idea, 
della parola e dell’azione. Vestito con gar- 
bo d'artista, calzoni corti e giubbone di 
velluto che gli davano aspetto giovanile, 
egli trascorreva da un gruppo all’altro e 
aveva per ognuno dei suoi amici la paro- 
la appropriata, nella lingua di ognuno: in- 
glese, tedesca, francese, boema — parlate 


Es 
presidente 


dell'Associazio; 


Internaz 


e di altre grandi personalità del suo tempo, 


a perfezione 
« parlate men 


che, per 
fa confondere » 
gua 

del Mondo « 


ufl 


@ Maestro 


ziosett: 


li 
La 


che mi pe 
he si fu informato d 
dell 
molte occasioni d° 
sone che... non parlino alcuna dell 
gue da lei possedute, 


mie 


- € anche i 


bene » 


fu la prima domanda m 
isi di insinuare, dopo 
interessi idea- 
« Maestro, 


attività 


ali 


mi disse 


liano quando gli fui presentato d 
gentile sig 
ranto 


neontrarsi © 


è con le qual 


ana e spagno. 


dell’Espe 
con quelle, 
aturalmente, Ja 
Ci 


in buon 
Ma su 


tadino 


trov 


n per 
lin 
per 


Le riesca utile l'Esperanto? » 


nari 


una fatica superflua. 
che proprio is 


casa di 
nio e di virtù 


che 


che € 


M: 


mi rispose sorridendo: « Vo 
che ho fatto, alla mi 

vedete, cre 
ngoîto alla meglio 


Tommaso CARLYLE 


Mazzini, 


contano 


un 


frequentatore 
Jui 


elle 


siduo 
l'uomo di ge- 


età, 


Ma 


anime di martiri 


questo 


mondo». 


2. Gruserpe TornBee 


medico. filantropo, educatore. popolare, _rifor- 
miatore sociale, collaborò con Mazzini nell 
stia © scuola ‘ per © fanciulli italiani padre 


di Arnoldo, l'ispiratore dti Settlements inglesi 


chie lingue dovevo dare il buon esem- 
Quanto minore è per me l'utilità 
eranto, tanto maggiore è l'omag 
he io rendo, parlandolo, all'idea del- 
Vunità della civiltà europea è della fumi- 
glia umana, e tanto più efficace l'incentivo 
che il mio esempio può offrire a quelli 
che conoscono soltanto la propria liugua ». 

Non era quello il momento è il giorno 
di introdurre il discorso su Mazzini: avrei 
reso un pessimo servizio alla comitiva, 
sequestrando il Maestro, e polarizzando 
tutta la sua conversazione su quell’argo 
mento a scapito degli interessi comuni. 
mi nm , tra i convenuti, re 
stando 

Presto provai l'impressione di essere ca- 
pitato, anziché nel salotto di un grande 
a, in piena... futura Lega delle Na- 
più, uno spirito di compren- 
sione umana dei diritti e dei doveri di 
tutte le nazioni e razze, dei limiti che gli 
interessi di ognuna ha in quelli di ogn 
altra, di amore dell’uomo perché esseri 
umano, capace di i e sublimarsi col 
vicendevole ziuto di tutti gli uomini, che... 
è più facile citrovare in un’accolta di sp 
riti eletti, che attorno al tavolo,della di- 
plomazia internazionale. 

La gentile Signora Moscheles — 
più giovane di lui la giudicai dalla venu- 
stà dell'aspetto, per quanto egli ci tene: 
ad avvertirvi che egli era « eighty years 
young», « giovane di ottant'anni »: non 
« eighty years old » come suona l’espres- 
sione inglese — si distacca da un gruppo 
e si offre di farmi per qualche minuto da 
cicerone in quella galleria di quadri e 
di cimeli. 

«No: non il quadro di M: 


quello 


Emiia ASHURST- VENTURI 


la collaboratrice più operosa di Mazzini. Nel- 
la sua nota biografia inglese riportò una let- 
tera di ni, in cui le scriveva: e Prima 
di morire voglio vedere un'altra Italia». 


lì è... nel santuario. Non per oggi. Lo so 
cho voi smaniate di vederlo: è la prima 
richiesta che tutti fanno al Maestro Ja pi 

ma volta che mettono qui piede. Ma per 
voi a cui interessano, più che il ritratto 
dell'artista, i ricordi dell'amico e l'im- 
pressione e ispirazione ricevutene, occor- 
re una giornata speciale; © la avrete: ve 
lo prometto... Oh, voi sarete sempre il 
benvenuto al nostro « at home » settima- 
nale! Un idealista si troverà sempre « chez 
soi » nel salotto di Mr. Moscheles ». E mi 
lanciò ipso-facto nel vortice di ritratti, ri- 
cordi, cimeli, aneddoti, particolari bio- 
grafici, tra cui turbinava in cento volti e 
figure © forme tutta una vita di sfondo 
mondiale e un palpito di grande umanità. 
Ecco: si distaccano dalle pareti, rianimate 
dalla evocazione della mia guida, ins 
ai quadri, le figure viventi dei personag- 
gi domat tro dura lotta, dal 
Maestro, perché posassero, « Quel Disrac] 
quanto gli ci volle per dipingerlo, 
paziente...! Dipinto che fu il voli 
pò via, e le e il resto dovette sup- 
plirlì con la fantasia. Mazzini invece, co- 
npaziente nelle grandi cose, era estre- 
muamente paziente «© docile nelle piccole: 


spesso 


così im- 
‘ape 


di lui, cosa rara, potè dipingere perfino 


quelle manî nervose, e quel gilet di vel- 
luto nero abbottonato fino al mento... Co- 
me fece a domarlo, dite? Ve lo dirà lui. 
mio marito... Questo? È il ritratto di 
Kropotkine, È qui il figlio, oggi, con la 
giovane sposa: lì conoscerete... Ved i 
questo quadretto? è un disegno di Cho- 
pin...: e questi capelli in quest'altro qua- 
dretto, sono di Goethe: questo È un ri- 
cordo di Gounod ». E poi, lettere, mus 
ricordi di Beethoven, Mendelssohn, Brow. 
ning, Rossini... 

Ma mi riscossi ben presto, tornando 
spettatore del fenomeno maraviglioso 
su argomenti d’arte e di 


geva con la modestia e larghezza da gran 
signore e con sicurezza di studioso e pe 
satore, vedute, giudizi, aneddoti e mott 
condendo la sua conversazione con un fi 
ne « vervé » e con una ricchezza di « hu- 
mour » da far ricordare la sua educazior 


GucLieLMo SHAI 


attivissimo collaboratore di Mazzini, soccorse 
protesse, ospitò nella sua casa gli esuli ita- 
liani. Auspicò una «eterna fratellanza del 
pensiero © nell'azione fra le due nazionil». 


parigina, ed insieme la vena derivata dalla 
eletta società inglese: mentre qua e là al- 
cune note irrompenti e appena represse in 
tempo, ci ricordavano che Heinrich Heine 
fu cugino di sua madre. 

Nessun nuovo visitatore . di Moscheles 
aveva la facoltà di abbandonare quel san- 
tuario dell'arte, senza aver prima tributato 
il dovuto omaggio al gioiello più prezio- 
so di esso, custodito in una specie di « Ta. 


blinum », appendice del salone: ed era 


Moscheles in persona che si riservava il 
privilegio di accompagnarlo in quella au- 
stera saletta tenuta nella penombra, e di 
fare la presentazione. Di fronte al qua- 
dro «l'Enchanteresse de l’Ile », spirante 
infinita serenità, gioia, ellenica letizia, a 
cui Browning appose un'epigrafe, era il 
quadro di Mazzini nella sua degna cornice. 
Un braccio di metallo a guisa di serpen- 


te, partendo dalla parete sopra la cornice, 
si snodava terminando in una tartaruga, 
che nascondeva una lampada a riflettore 
che proiettava i suoi raggi sul volto del 
Marti 

Il Moschele: 
sitatore davanti 


dopo aver condotto il vi- 
quadro, faceva scattare 
l'interruttore, e si poneva da lato a stu- 
diare l'impressione di lui, Era questo il 
momento che egli attendeva, con l’avida 
compiacenza dell’avaro, che riscuote gli 
interessi del suo tesoro. 

La passione che arde negli occhi nerì 
e vellutati dell’Apostolo il cui sguardo 
spinse alla morte, tripudianti, tante gio- 
vani vite, il pallore del volto austero e 
tenero insieme del Martire, l'anima che 
preme e vuole sprigionarsi dal volto esile 
ed emaciato, diafano, — quell’anima sì 
pura, sì spasimante  d’idealo, tore 
mentata — impongono istanti di razeogli- 
mento, nec ri ad analizzare a se stesso 
ioni e d mi. 

di apprezzamento, di 
to, di nostalgia, 


così 


‘emozi 


ELisanerta Barnett Buos 
«la più grande, poetessa dell'età moderna », 
fece del suo verso «aureo anello fra Italia € 
Inghilterra »: specie dopo il suo incontro per. 
sonale, nel i852, con Giuseppe Mazzini, 


ING 


seguivano le rispettose domande all'artista, 
che dopo più di mezzo secolo, era lì a 
sopprimere il lungo intervallo che sepi 
rava da quell'intimo incontro dell’Aposto- 
lo e del Martire con l’Artista, non ancora 
trentenne nel 1862, ma già spiritualmente 
maturo per sentirne la potenza d'ispir: 
zione, e tecnicamente preparato per espri- 
merla. 

«Sì », vi rispondeva, «io lo vedo an- 
cora così. Aver conosciuto Mazzini signi. 
a non dimenticarlo più, udir sempre la 
voce, vedere le sue forme, subire c 
stantemente la sua influenza. Parecchio 
tempo dopo eseguito questo ritratto, n 
provai a farne indipendentemente uno 
schizzo: riuscì perfettamente identico a 
questo (caso d’eidetismo). Mazzini amava 
molto il mio studiolo da scapolo in Ca- 
dogan Gardens, e vi faceva spesso delle 
comparse improvvise, sicuro di trovarvi 
sempre una calda accoglienza. I suoi oc- 
chi sfavillavano mentre parlava, e riflet- 
tevano la fiamma interna sempre avvam- 
ava un fascino magne- 
tico, penetrava nei più intimi recessi della 
coscienza, e là dove non erano che tene- 
bre, accendeva una ntilla. Sotto Vin- 
inza di quell’occhio € di quella voce, 

si sentiva la forza di abbandonare 
padre e madre, e di seguir lui, « l’eletto 
dalla Provvidenza a rovesciare l’edificio 
fame dell'errore che mantiene in servag- 
gio l'umanità ». Egli vi porgeva occhi per 
vedere e orecchie per udire, © vi stimo- 
lava a levarvi e uscire all'aperto, per an- 
nunziare il nuovo Vangelo dei « Doveri 
dell'Uomo ». 

Per non parlare che ricordi a lui 
personali — giacché egli conservava luci- 
da memoria di tutte le vicende dell’ami 


co — egli mi riferì della notizia da lui 
appresa della vicenda di Garibaldi ad 
Aspromonte, e della angoscia che ne pro- 
vò e della rinnovata sua energia nella 


tragedia che lo lasciava solo: e di una 
serata nell'ottobre dello stesso anno, in 


GiUSsEPPE STANFELD 


figlio di Giacomo € di Carolina Ashurt, intimi 
amici di Mazzini; sostenitore della causa ita- 
liana, com; © confidente di Mazzini. La 
sua casa è rio di cimeli mazziniani. 


cui nel suo studio, egli e Mazzini prova- 
rono il gaudio di un trio magistrale di 
Mendelssohn; delle smentite a lui date da 
Mazzini stesso suì suoi leggendari trave- 
stimenti nei viaggi sul Continente, E mi 
deserisso i particolari della stanza da lui 
abitata, con il tavolo pieno di voluminosa 
corrispondenza, tra cui liberi gli uccelli 
saltellavano, avviluppati, lui e loro, dal 
fumo di quei perfidi sigari svizzeri di po- 
co prezzo che £ pre în bocca, 
pessimo sostituto del cibo ammannitogli, 
che spesso era immangiabile; è il suo mo- 
do eterodosso di tenere la penna; e 1 
riferì esempi della sua indiscreta gene- 
rosità con amici bisognosi. 

« Maestro », domandai in un’altra oca: 
sione al Moscheles, « fu ardua l'impresa 
di ammansire Mazzini perché posasse? » 
«Oh, no », mi rispose, « quando ebbi sco- 
perto il segreto per domarlo. Per farlo 
rimanere buono © quieto, assorto nei suoî 
pensieri, non avevo che da porgli a lato 
un tavolinetto con sopra una scatola di 
buoni sigari, ed una di fiammiferi: ed 
egli se li fumava tuttì tranquillamente. 


aci 


Alla fine del dicembre 1917, mi giunse 
la notizia che il 22 di quello stesso mese, 
Felice Moscheles aveva chiuso la sua mis- 
sione terren 

Il suo desiderio 
le luogo fu soddisfatto: egli morì fuori 
della sua magnifica dimora, a Tumbridge 
Wells. L'epigrafe apposta alla sua memo- 
ria fu: « Write me as one who loves his 
fellow men »: « Registratemi come uno 
che ama il suo prossimo ». È qui tutto 
il suo elogio funebre. 

GIOVANNI PIOLI 


ODERIN 
DEMOCRACY 


SIR 


UNITO TAINDEITENDENOE 
FREGENERAZIONE OST 
TREO UNIT 


Targa apposta all’esterno vlella scuola serale 
gratuita per fanciulli ‘italiani in Londra, fon- 
data da Mazzini in Hatton Garden s, nel no- 
vembre 1841, con l'aiuto di amici ingîesi, 


Il ponte Poniatowski, sulla Vi 
Varsavia, del quale si è già iniziata la ricostruzione. 


nate. dell’insurrezione di 


L'Hotel Polonia, 
sfuggiti, non si sa come, 


sede attuale di ambasciate e legazionî, è uno dei pochi. 


LETTERA DALLA POLONIA 


«VARSAVIA 


LA CAPITALE PIÙ DISTRUTTA DEL MONDO 


istola, distrutto dai tedeschi durante le tragiche gior- 


imi edifici 
alla sistematica distruzione ordinata da Himmler. 


l tragico destino di Varsavia fa ormai 
parte dell'epopea nazionale polacca. 

Un’aureola di fuoco © di sangue sembra 
ancora disegnarsi su questo cielo plumbeo, 
chiuso per molti mesi al ri 
azzurro. Oggi, lunghe schiere di pi 
uomini grigi tra il fango di que 
una volta erano vie © pi i 
alle case sventrate 0 


demoliscono tronconi inu- 
con una fune una parete 
che minaccia di crollare, sbarrano alcun 
strade e fanno brillare la dinamite per 
vellare il terreno, Nel dicembre del 1939, 
quando partii per; Varsavia, alcuni am; 
polacchi in Italin mi dissero: « Vai, vai, 
non la riconoscerai più ». Ma Varsavia di 
quell'epoca era una: cosa viva, nna città 
che, seppur colpita dagli Stukas germanici. 
era ancora in piedi, con la propria fisio- 
nomia di strade, di di piazze. Il 
Castello Reale era stato già allora demo- 
lito, ma esisteva la piazza vicina e le pie- 
cole case setteceni 
alla bella colonna ital 
Piazza Pilsudski contava una sola casa 
bruciata, la via Marszalkowska o il viale 
Jerozolimska erano arterie in cui la vita 
aveva il suo respiro frenetico e tumultuo- 
so, fiancheggiata da ville, palazzi, grossi 
edifici dove il popolo cospirava. La Varsa- 
via di oggi invece veramente non si 
iù. ti urba- 
mistici di una Varsavia che fu, non più le 
vie, i cui nomi dipinti sulle tabelle sono 
posti in cima a cumu macerie perché 
este pietre e 
mattoni che ogni giorno lunghe e trabal- 
lanti file di carri trasportano attraverso la 
città, per i lavori di sgombero, dànno tri- 
stezza. Sono i frant 
avanzi di mura e di tetti di una città gaia 
© simpatica. Sono cimeli storici, gloriosi 
avanzi e non capisco che non si trovi il 
collezionista, il maniaco raccoglitore, il 
H arratore di questa Varsavia 
ridotta a pezzettini. Il mattone con la 
scheggia di granata avrà fra cento ammi lo 
stesso valore che l'unghia di Venere dis 
sotterrata a Pompei. 

Questi scheletri di case nelle vie scon- 
volte e silenziose, dove ormai noù passa 
più nessuno, trovano nella loro drammati- 
cità una nota di abbandono illustre e an- 
tico. Documentano l’aberrazione un ina 
nella pazzia dei sei guni di gu 
moni 


testi. 
no al mondo la fredda, calcolatrice, 
sistematica criminalità tedesca. È il risul- 
tato della profanazione del corpo morto 
di Varsavia, dopo l'i ia G 
Vai che sostenne l'impari lotta con le 
divisioni tedesche corazzate per 63 gioni 
non aveva perso più del cinqu. 

to delle sue e 

timane successive dopo la forzata evacna- 
zione di tutta Ja popolazione, che il co- 
mandante tedesco von der Bach, su or- 
dine di Himmler fece procedere alla di- 
struzione della capitale. 

Questo è certamente un capitolo nuovo 
nella storia delle mostruosità belliche. Le 
scorribande di Gengis Kan e di Attila 
sembreranno ai nostri nipoti, in confron- 
to degli orrori nazisti di questi anni, del- 
le rumorose scampagnate. 


Oggi, di fronte a questa Varsavia smem- 
brata, dilaniata, irriconoscibile si ha una 
sintesi palpabile @ visibile di quella che 
è stata la guerra, © il culmine catastrofico 
raggiunto dalle passioni scatenate dal £on- 
flitto del 1° settembre. La Stare Miasto, 
la piazzetta antica medievale con intorno 
le caratteristiche case, adorne di fregi e 
di stucchi dorati, con sbiadite iscrizioni la- 
tine, oggi è una voragine che ha inghiot- 
tito secoli di storia e di cultura cittadina. 
Non si sono neanche i 
sterro e di rimozione delle pietre sotto 
cui giacciono ancora molti valorosi, per- 
ché non si sa da che parte incomincia 
Situazioni analoghe si riscontrano un po' 
dappertutto. Speciali commissioni hanno 
preparato i nuovi pianî urbanistici di Var- 


iati i lavori di 


Una nota triste e gentile nel centro di 
Varsavia: un cimiterino di guerra nella 
via Jasna, fra le case divorate dagli incendi. 


savia, che comprendono un numero impré- 
cisato di ampie vie, di nuove piazze, di 
nuovi viali. Si cerca di sfruttare la bel- 
lezza coreografica della Vistola e aller- 
gare la nuova capitale sulla riva destra 
del fiume rimodernando e sviluppando il 
quartiere di Praga. I progettisti, gli archi- 
tetti, gli ingegneri sì sono trovati però 
di fronte all'opposizione quasi unanime 
della popolazione che vuole che Varsavia 
risorga nelle vecchie prospettive ‘tradizio- 
nali con la costruzione di edifici e con la 
simmetria delle piazze che ricordi fedel- 
mente l’eroica città. Perché questa im- 
mensa necropoli, questa città che visse ab- 
bandonata da ogni anîma viva per lunghi 
mesi, non appena il maresciallo Rok 

sowski con l'offensiva del gennaio 1945 li- 


berò Varsavia il 17 gennaio, si risvegliò 


per merito di quelli che, a 
tà, vi 


ind 


soprat- 


tutto la loro ecero ritorno, Vi 


entrarono quasi di soppiatto, evitarono gli 
insidiosi campi di mine lasciati dai tede- 
schi per l’ultimo agguato, procedettero in 


tra strade e viuz: 


cerca delle loro 


bili a causa dei blocchi di € 


intransit 
che ne ostruisano il passaggio. Fecero at- 
tenzione al franare continuo di pareti di 
case, di tetti che sprofondavano per la 
contrazione della t 
città che aveva ta 


mperatura, come se la 
to sofferto ce 


‘asse an 


cora nuove vittime, Il governo prese la 


Venilitori di pane bianco, mercanti di 
garette americane e acquirenti di dollari 
sostano davanti ci nuovi negozietti costruiti 
nella centralissima via Morszalkowska. 


storica decisione di eleggere Ia città di- 
strutta a propria 
no sette stanz 


de. I ministri trovaro- 
una casa miracolosamente 
insediarono i primi uffici, 
no da camere da letto. 
E giunsero impiegati, segretarie, uomini e 


parmiata e v 
che la notte facev 


popolo che provenivano dai 
nto vicini a Varsa 


donne del 
campi è 


concentrani 


via, si organizzarono brigate del lavoro 
. Quest 


per i primi sgombei pioni 
retti solo dalla fed ne del. 


la loro città, vissero così per delle lunghe 


+ sor- 


nella risurrez 


seltimane, senza luce, 


Questa dura b: 


senza 
taglia durò durante 


, senza 


tate e l'autunno, e continua an- 
la prima vittoria è stata conse- 


guita, Oggi Varsavia conta mezzo milione 
di abitanti. 
severanza, della fiduci 
savia risorge per l’amore dei sopravissuti. 


stato il miracolo della per- 
nel domani. Var- 


anti, 


Gente di ogni 
elementi della borghes 


condizione, comme 
a agiata che potreb- 
come Lodz 
», dove la vita ha unyrit- 


cevole, hanno 


bero vivere in città intatte 
Cracovia, Kato 
mo normale, e 
pi 
ra pericolanti a portare il contributo del- 
la loro esperienza allo sforzo collettivo 
rinascita. Intanto la città bene o male 


zata. Alcune li 


neora pi 


ferito ritornare tra queste misere mu- 


si è organi ne tranviarie 
funzionano, a queste si aggiungono i tren- 
ta carrozzoni della filovia regalati da Sta- 


lin a Varsavia. Numerose camionette fanno 


la spola attraverso l’unico’ ponte di legno 


che congiunge Varsavia con il suo quar- 
Praga, al di la della Vistola. I 
mobili non 


fiere d 


lavori di ricostruzione deg 


do in 


conoscono soste neanche nel peri 


vernale, che in Polonia è quasi proibitivo. 


La parte più animata della città va dall’an- 
golo del viale Jerozolimska e la via Mars- 
zalkowska sino alla piazza dell’Unione di 
Lublino. In altezza il livello di V 

ome si può 
della 
vata 


supera di poco i due metri 


vedere su tratto vitale 
Marszalkowska, 
ha costruito in fretta e furia ogni genere 
di negozietti. Fiorai, cartolerie, chincagli 
rie, libre 


caffè con musica, dancings minuscoli per 


questo 
dove l’ini 


ativa pi 


sartori: Iliccerie © bar, 


quindici persone, © ristoranti che portano 


tutti nomi d pnoseiuti locali di 


mi di salmone affumicato, di caviale ros- 
petti di 


so, di pezzi d'oca arrostita, 


tacchino, incorniciati da saporite sals 
di Cra nte dalle bottiglie di 
vodka. È il quadro dell’opulenza. della 
Ai quatiro angoli delle 


sosti 


ov 


pagna pola 


donne con cestelli ri- 


incontrano 
colmi di pane bianchissimo, 0 mercanti di 
sigarette americane che giungono in Polo- 
nia in grande quantità con i pacchi-dono 
dell’Unrra, All'uscita degli alberghi vedi 


uomini che vi girano intorno 


vi pro: 


nunciano sottovoce strane e misteriose pa- 
role di cui al primo momento non capite 
il significato: « Ki zloto, dolary » - 
« Compro oro e dollari », vi sissurrano. 
E dalla provine d 


vare umanità desiderosa di vivere la vita 


puje 


intanto continu: ri 


dura © disagiata, malgrado l'abbondanza 


della capitale. Ma 


gastronomie la città 


non. può accogliere tutta questa gente. ll 


problema delle abitazioni rimar 


sempre 


più grave e insolubile. In ogni apparta- 


mento vivono tre, quattro famiglie, perché 


lo. spirito d’adattamento è una peculiarità 
per questi popoli. A. nessuno si chiude la 


porta in faccia. L'ospitalità al viandante, al 


reduce, a chi ritorna solo dai tristi campi 
di Oswiencim, Tremblinka, Majdanek, che 
videro il sacrificio di 6 milioni di citta- 
dini polacchi, è un sentimento che risale 


alle tradizioni del cattolicesimo, e per 


quanto il governo attuale sembra che as- 


suma un atteggiamento laico, nel popolo 


tolica rimane un dogma inamo- 


Il Caravanserraglio di Varsavia è rap- 


presentato dall'Hotel Polonia, sede attua- 


le di una decina dì Ambasciate e di altret- 


ante Legazioni. Il Capo del protocollo 


polacéo si sposta contini 


mente dalla sede 


del ministero degli Esteri all’Hòtel Polo- 
nia. Arrivi, partenze, presentazioni di cri 


denziali, visite ufficiali, appuntamenti, ri- 
cevimenti, proteste e ringraziamenti, tutto 


to, trasfor- 


passa attraverso le stanze da 1 


mate in Ambasciate e Legazioni, dell'Hò- 
tel Polonia. 


Ma oltre questa vita ufficiale, oltre ai 


rappresentanti diplomatici che osservan 


l'evolversi della politica e il consolida- 


nocratico del Paese, c’è da no- 


mento de 


tare la massa del popolo che lavora dura- 


mente, che vuole rivedere al più presto 


à in piedi, e pensando al domani 


la sua ci 
nzoni di ieri 


ricorda e canta le di quel- 


la Varsavia che i tedeschi hanno cercato 
di cancellare dal novero delle città vive, 
senza riuscirvi. In questo esempio di ri- 


sta l’essenza della vitalità insop- 


nasci 
primibile del popolo polacco; stanno le 
ide ragioni del suo avvenire, dopo il 


lungo e sanguinoso calvario. 


ALCEO VALCI 


“WIE NASZA POWSTAJACA 


Rovine della capitale, all'angolo del viale Jerozolimska-Marszalkowska, un tempo 
l'arteria più tumultuosa di Varsavia. La scritta inneggia alla resurrezione della città. 


Un tragico aspetto della irriconoscibile piazza Napoleone, una delle più belle 
della Polonia, dove maggiormente infierì la fredda e calcolata criminalità tedesca. 


MOLIÈRE, IBSEN 
E DE BENEDETTI 


Come, del resto, non 


giova 
fortuna tutti i classici. Non si può 

fortunato Shakespeare nelle interpretazio. 
nî che abbiamo sentite di recente. E nem- 


meno Ibsen, che pure è tanto vicino a 
noî. Meno sfortunato, ma non di molto, 
Goldoni: forse per quel tanto che della 
sua grazia, anche se scadu lezio, si 
sono tramandati di generazione in ge 
razione g ani. Questa sfor- 
tuna »i sp L'arte dei ha 
pre, pur nella sua evidenza © concretezza, 
um che di astratto: l’um 
filtrata in un clin 
stilistico che la condiziona e legittima 
pone su un piano che diremmo surreale 
se di questa parola non si fosse fatto ] 
dibrio. Ora gli attori d'ogg 
recitare drammi moderni, i meno poo 
dei drammi moderni, nei quali si tuffano, 


tori vene: 


lassiei 


sem- 


è come 
1 il travaglio 


avvezzi a 


diciamo così, coi loro pann idiani © 
galleggiano a meravigli: 

vagente delle loro 

nell’atmosfera dei 


agevolmente, e bi 
vano sel loto corredo sentim 
guardaroba delle tradizioni di palcosce- 
nico quei validi sostegni che potrebbero 
trovare soltanto nello studio approfondito 


dei testi poetici e critici e in una severa 
disciplina di recitazione non ancorata al 
la realtà imme a, 

andazzo poco confortante ci 
ha offerto l'ultima prova ( 


In Tartufo Stiv 


una di quelle t 
alcoscenico che sono esiziali per l'in- 
telligenza dei classici, Almeno da quanto 
ci è dato giud alle nostre Jettu 
poiché nonostant piente € noi 
non abbiamo memoria di altre interpre 
tazioni di Tartufo. Si tratta di 
dizione assai vetusta, se persin 
le attribuiva la colpa di aver disf 
imbruttito il personag 
irriconoscibi 

rosimile che u 


rfante rappres 


un aspetto così sinistro e tenebroso, e con 
un'ipocrisia così grossolanamente scoper- 
ta, potesse incantare sia pure un credu- 


lone come Orgone. Col fisico e i modi 
che gli attori gli danno, nota Gautier, 
Tartufo non sì insedierebbe da padron 
in seno a quella famiglia, non oltrepasse: 
rebbe la soglia dell’ rpoter 
mascherare credibili pro 
positi Tartufo dev'essere, dice Gautier, 
«seducente © ben fatto nella persona, ca- 
pace di ispirare una di quelle tenere 
che s'adattano alle prudes; 
nti la scena con Elmira è inammis: 
ibile. Come supporre difatti che un uo- 
mo così acuto, così abile, così prudente, 
all” e che la propria ipocrisia 
e aver abituato a non fidarsi delle ap- 

si lasci prendere in quella trap- 
lie 
L'interpret 


azione di Stival ha i difetti che 
Gautier e che derivano dal non 
aver capito che Tartufo non è um pi È 
gio comico. Tartufo è della stessa famiglia 
di Jago. Lo diremmo diabolico, -cc 
Jago, se nel dualismo che è nel mondo 
di Molière, com'è nel mondo d'ogni poe- 
ta tra co, fosse avvertibile il 
senso del divino. È, comunque, un perso- 
naggio terribile. Con buona pace di Berg- 
son, in lui non e'è nulla di comico; e la 

ità che la sua azione determina negli 
altri personaggi è tale da far accapponare 
la pelle. Pensate alla scena in cui Orgone 
finisco con lo re e maledire suo 
figlio, È indubbiamente una scena comica 
di £ ma non troppo lon- 
tana da quella in cui Otello decide la mor- 
te di Desdemona. E pensate come gigan- 
teggia su tutti Tartufo pur dopo che 

sua impostura è a tutti evidente. C: 

duta la ridevole eredulità di Orgone, al- 
F'intrico non resta più nessun motivo ve- 
ramente comico, e sugli animi sbigottiti 
incombe paurosa la nequizia di Tartufo. 
Il riso non la sfiora nemmeno, e solo un 


deplora 


intervento estraneo, l’intervento del Re, 
cioè della società offesa nel suo senso di 


Laura Carli e Giulio Stival in una scena del Tartufo di Molière, 


Isa Pola e Umberto Melnati nella commedia Lo sbaglio di essere vivo, 


giustizia © che corre ai ripari, può disat 
marla e annientar 

Di questa terribilià di Tartufo e d 
sinuosità onde sprime non c'è sta 
traccia nell’interpretazione di Stival. E 
comicità dei suoi compagni è stata 
complesso poco intonata al testo: ha avuto 
accenti © moffgoldoniani che non s'add 
cono al sanguigno Molière, © grazie a lezi 
settecenteschi che ripugn contempo- 
raneo di Corneille e di Gli uo 
mini, © specialmente Edoardo Toniolo e 
Alberici, interpreti di personag 
come Orgone e Cleante, » 
enti è inferiori di molto alle 
n solo a Laura Carli, a eui è 
pper essere la Dorina di Mo: 
che alla Dandolo e alla Lago. 
bbiamo detto che Molière non ha fo 
tuna coi nostri attori giovani. Dobb: 
fare un'eccezione per gli attori della 


pagnia della, Radio, che sotto l'ap 
nata © perita guida di Enzo Ferrieri 
sono cimentati, e con decoro, în più d'un 


che si deve a 
tempi qualcosa 
giunto senza stonature 4 
italiane. Putroppo non ci è stato 
ibile seguir» tutto il programma de- 
gnissimo svolto da questo invisibile ma: 
nipolo di attori educati ad affidarsi sol: 

nto alla voce, cioè a ridare alli parola 
il suo valore supremo. Ma nei giorhi scor 
si abbiamo avuto la ventura di ascoltare 
una trasmissione di cui è doveroso jiar: 
lare: il Peer Gynt di Ibsen. Non tutto il 
dram più patetiché, cioè 
quelle iniziali dove il tema della sognah: 
te millanteria ‘di Peer s'intres iemni 
dell'affetto materno e dell'amore folgo: 
rante destinato a durare tutta la vita, © 
quelle dove tali temi si dispiegano e con- 
cludono it disegno dei prsoriaggi. Certo 
queste scene non hanno potuto dare al- 
l'ascoltatore ignaro un'idea compiuta del 
amma, ma gliene hanno dato l’inconfon- 
timbro è sapore 

Su Ibsen torneremo presto per illustrare 
il primo grosso volume di tutte le sue 
opere apparso in questi giorni per i tip 
di Garzanti e che comprende, appunto, il 
Peer Gynt. Ora ci limitiamo a dire del. 
l’interpretazione, or Enzo Fer. 
terl. È stata davvero mirabile per giu» 
stezza e armonia di toni. Alla vecchia Anse 
ha prestato voce e anima Emma Gran 
ica: cara © grande attrice a cui dobbia 
mo incanti inobliabili, tra i più soavi e 
fecondi che il teatro abbia dato alla no: 
stra giovinezza. La sua voce ci ha ridato 
qualcosa di quegli incanti: non perché ce 
ne abbia ridestato il ricordo, ma perché 
ci ha fatto risentire, pur in un personat- 
gio così semplice e nitido, quello a cui 
molte, troppe attrici giovani son quasi 
del tutto sorde: il vibratile e dolente e 
inebriante mistero deglî affet 
Le è stato compagno degno, nella parte 
di Peer, Salvo Randone, uno dei rarissimi 
attori d'og ppiano dare l'impres- 
sione di un’aderenza intima e totale al 
personaggio, senza residui di mestiere, Ac- 
canto a questi due interpreti d'eccezione 
ha dato una bella prova di padronanza sti- 
ica una giovanissima che abbiamo giù 
uto occasione di elogiare: Enrica Corti 
interprete della dolce Solveyg. Anche 
Farese, che da un pezzo s'è imposto al- 
l'ammirazione d scoltatori, s'è 
falto notare in una particina di scorcio. 

anche tutti gli altri 
ché tutti sono stati intonatissimi 
l'esito felice della 


Si può dir 
st loi 


commedia sua 


tori, pe 
e hanno contribuito 
issione. 
Ci resta poc 
va commedia di Aldo De E 
Sbaglio di essere vivo, con la quale ha 
esordito all’Olimpia, nella diurna dome- 
nicale, la compagnia di Umberto Melnati 
è Isa Pola. Ma quando s'è detto che la 
commedia e gli interpreti hanno avuto 
festose accoglienze, non resta molto da 
dire. De Benedetti ha rielaborato un tema 
che. dal Cadavere vivente alla Maschera 
e il volto, è stato sonato su tutti i registri. 
L'ha rielaborato con mano svelta e sicu- 
ra, con trovate azzeccato © ben cong 
con un dialogo di casalinga ma non 
volgare sapidità. Teatro lieve, teatro m 
nore, d'accordo. Ma non mo, per € 
rità, il viso dell’arme a questo comme 
diografo che dimostra un sì lodevole sen- 
so del limite. Al postutto è da rallegrarsi 
so si può alimentare decorosamente un tal 


e della nuo- 
enedetti, Lo 


spazio per 


te, 


genere di teatro, che non sarà mai elimi- 
nabile, senza andare a buttare la rete nelle 
acque della Senna e del Danubio. 


GIUSEPPE LANZA 


raduno occasionale di opere, che 


U® 


pesso non hanno tra loro aleun le- 
game ili continuità di gusto, non può ave- 
re certo la pretesa di costituire un’anto- 
logia che possa orientare il visitatore, ac- 
costandolo ai valori dell’arl 

« Mostra dei capolavori di Palazzo Ve- 
nezia »: la scritta era equivoca per di- 
verse ragioni, ed ha voluto avere solo una 
funzione di richiamo per il grosso pub- 
blico. Era equivoca, anzitutto perché il 
termine « capolavoro » ha sempre un va- 
lore relativo: il capolavoro cambia a se- 
conda del gusto di chi Jo guarda. In un 
periodo di orientamento verista, il capo- 
lavoro di Michelangelo sarà per esempio 
il « Mosè », di cui, più che il valore rit- 
mico, si considererà il lato illustrativo 
per un espressionista, il capolavoro 
«La Pietà di Palestrina ». Questo, tanto 
per citare qualche esempio. 

La storia della critica anzi non è che 
un continuo scoprire nuovi valori, prima 
ignorati; e spesso un far scendere dal pie- 
destallo di capolavori, lavori secondari 0 
addirittura esterni (vedi « Laokoonte »). 

E d'altra parte, non si trattava delle 
migliori opere di Palazzo Venezia; c'e- 
ano opere di diverse gallerie: delle Gal- 
lerie Borghese, Spada, Corsini, della rac- 
colta Lupi. 


coro pa Bassano - Adorazione dei pastori; 


UNA MOSTRA D'ARTE ANTICA 


ira, organizzata nella sala dell’ex 

Arengario dal C.L.N.A.L., era costituita 
dal materiale portato via dalle SS. tede- 
sche dal deposito di Genazzano (presso 
Roma), dopo l°8. settembre. Il C.L.N. elan- 
destino per le arti era riuscito però a 
nascondere questo materiale e a 
farlo portare in Germania. Ultima 
era murato in una eucina di una 
di Bellagio, È stata esposta però nella sa- 
la dell'ex Arengario solo una metà di 
tutto il materiale: e si spera che quanto 
prima possa essere allestita una mostra 
più completa. 
lira mostra, dovrebbe 
metodo delle attribu- 
zioni. Gli espositori questa volta hanno 
generalmente rispettato le . attribuzioni 
seritte sui cartellini d'inventario, incolla 
ti dietro ‘ai quadri. Spesso quindi, sia 
perché mi edute da anni (e la critica 
d'arte è andata avanti), sia perché la mag: 
gior parte erano attribuzioni dell'Herma- 
nin, chiamato a suo tempo da Mussolini 
per catalogare le opere di Palazzo Vene 
zia, (e l'Hermanin volle essere un po' 
troppo largo), tante ‘attribuzioni hanno 
lasciato perplessi non solo i cri 
he gran parte del pubblico. 
Gli espositori h 


Però, per quest 
essere riveduto il 


ma an 


no fatto due eccezioni: 


per il quadro attribuito a Palma il Vec 
chio che, pur presentando influssì palme- 
schi, hanno” fatto ‘meglio ad attribuire ad 
un più generico «Mgestro veneto »; e per 
le opere del Caraigiggio, una volta attri 
a Scuola e, dopo i recenti studi del 
restituite al Caravaggio. 
sono valsi i cartellini 


In questa nota, necessatiamente affret- 
tata, non si ha la bretesa di concludere nei 
riguardi delle attribuzioni, ma solo di su- 

rne i problemi. 


Una rapida scorsa fa subito dividere in 
tre gruppi le opere raccolte occasional- 
mente nella sala:-tin' gruppo di cosiddetti 
primitivi; un gruppo, meno organico, di 
qualche quattrocentistase qualche altro pi 
tore del °500, di diverse tendenze; e il 
gruppo di opere del Caravaggio e di pi! 
tori della cerchia dei caravaggeschi. 

Questi gruppi però non tali da 
vere un valore orientativo. 

Tra i cosiddetfî' primitivi figurano una 
tavola attribuita a Simone Martini, altre 

is è fiorentina, e « I 
attribuiti a Lorenzo 


sono 


È noto ormai che i pittori cosiddetti 
primitivi sono a volte i più complessi, 
perché risentono spesso di un gusto raffî 
natissimo. Nessuno più pensa che Duccio 
possa essere considerato un primitivo: ci 
sono, nella sua pittura, esperienze neo-el- 
leniche ed una complessità di linguaggio 
che presuppone una raffinatezza di gusto. 
Tanto meno può essere considerato primi 
livo Simone Martini, in cui il ritmo figu- 
rativo nasce da una sottile sensibilità che 
continuamente si controlla, e soprattutto 
da un gusto prezioso © complesso. Il tem- 
peramento di Simone Martini, quale ap- 
pare dai suoi affi © dalle sue migliori 
tavole, è quello di un pittore-poeta che 
s'incanta è trova un ritmo di equilibrio 
non aggredendo da affettivo, ma contem- 
plando la sua stessa sensibilità, con sottile 
sapore. Non ci sono mai in Simone Mar- 
tini angoli duri: ma un segno che pur 
essendo preciso si ammorbidisce e non 
vuol ivo. Per questo certe lu- 
meggiature non sono in contrasto coi va- 
lori lineari. La linea di Simone Martini, 
in questo senso, è già colore: pur risul- 
tando una linea con un ritmo chiuso. (Ve- 
di: da Guidoriccio del Palazzo Pubblico 

Siena alla stessa Annunciazione degli 
« Uffizi »). 


essere inci 


166 


Se guardiamo la testa del « Redentore » 
della Galleria del Vaticano, ci 
di questa morbidezza di contorno, con uni 
lumèggiatura che non è quindi in contra- 
è delle linee curve, « La testa 
dentore », esposta qui all'Arenga- 
rio, della raccolta di Palazzo Venezia, che 
l'Hermanin attribuisce a Simone Mar! 
lascia invece. molto perplessi: non sol 
tanto perché il quadro è stato un po” trop- 
po ritoccato ed il colore ha perduto la 5 
nsistenza originaria, ma perché il ritmo 
delle linee risulta un po' troppo irrigidi- 
to: non basta certa lumeggiatura del viso 
a far i ; imone Mar- 
tini. 
pi 
golosa 
qualche rimi 


mano, le 
un po’ troppo an- 
fa pensare piuttosto a 
© del 7300. 


A Palazzo Vene: invece un’opera 
molto più attribuibile a Simone Martin 
era a col Bambino, Ma questa 
non era tra le opere murate a Bellagio © 
pare si trovi elto vi Roma. 

Le altre op questo gruppo cosid: 


re d 


detto primitivo non sono molto significa» 
tive: sono di a parte la tavola 
uribui ? > Veneziano, di cui p 


ordiamo opere più preziose di colore 
© più vive, 
Per passare invece al "400, un’alt 


buzione 
dere 


che non può facilmente p 
« La Sacra Famiglia », attr 
Ilino; 


Chi ha in mente le v 
Giambellino, pur nei diversi periodi, 
la « Madonna tra San Paolo ‘ 
gio » dell'Ac mia di Venezi « Ma. 
donna degli alberetti n, alla « Madonna 
col Bambino, San Giovanni Battista © 
una Santa », pure dell'Aceademia di Vene. 
zia, fino al « Battesimo di Cristo » di Vi 
può accorgersi cl ipinto, 
esposto all'ex Arengario, a parte i cattivi 
restauri, del Giambellino non ha né i 
ritmo de no; che qui risulta generico 
(mentre in Giambellino vibra di una vita- 
lità contenuta), nè il colore, che qui ha 
una tonalità tutta esterna. Il quadro ci 
richiama alla generica « maniera » del 
Giambellino: se si guarda nei particolari, 
{la mano, il polso, la testa di San Giu- 
seppe, diversa come fattura da quella del- 
la Madonna che è meno a 
si guarda in genere il colore dei panneggi 
non si può che rimanere scettici. Pare 
un’opera di scuola, male ridotta dai cat- 
tivi restauri. 

Un'opera inv 


questo d 


hie), e se 


schiettamente pittorica, 
e che non lascia dubbio sull’attribuzione, 
è « L'adorazione dei pastori » della Galle 
ria Borghese, di Jacopo da Bassano. È ur 
scena di genere (anche se dì soggetto re- 
ligioso), apparentemente di gusto un po' 
provinciale: ma rivela le esperienze degli 
altri pittori della corrente veneta, d 
dre, Francesc 


un” che ha una sua poesia pittorica 
dove ì verdi, gli arancioni, i grigi si 
librano in una chiusa atmo 
difica le cose senza tuttav 
peso 0 un contorno nette 

Altri dubbi invece, per restare tra i ve- 
neti, pone il « Ritratto non finito », della 
Raccolta Spada, attribuito al Giorgione, 
da altri ritenuto tizianesco. 

Fa pensare ad un periodo posteriore: co 
munque, pur prese i 
menti tonali caldiss 
gione quell’ampiezza d’impostazione che 
hanno altri ritratti, dal «Ritratto virile» 
del Museo di Berlino, al « Ritratto fem- 
minile » di Vienna, al « Ritratto del cosid- 
detto. Broccardo ». Quest’attribu: al 
Giorgione non può che lasciare perplessi. 
Ricorda se mai certi influssi di Scuola 
del Lotto. 


fera che soli- 
dar loro un 


ion ha del Gior- 


Altra opera dubbia è « La Madonna col 
Bambino e San Giovannino », attribuita 
ad Andrea del Sarto. L'opera in vari pun- 
ti è stata malamente ritoccata è non è în 
buono stato di conservazione. Bisognereb- 
be ripulirla. Così com'è, appare più di 
Seuola di Andrea del Sarto, e ci richiama 
il Puligo, che fu tanto vicino ad Andrea 
del Sarto. Andrea del Sarto, pur risenten- 
do di influssi leonardeschi nella dolcezza 
dello sfumato, nella trasparenza delle ve- 
lature, nella morbidezza del modellato e 
in una certa leggerezza atmosferica, ha 
sempre una consistenza più solida, più 
‘a che non in questa Madonna e San 
Giovannino e Sant'Anna. L’intonazione 


Canavaccio 


?) - Ragazzo con frutta. 


Giorcione (?) - Ritratto di musicista. 


lante grigio-rosea è diventata qui un 
terna, anche per i cattivi re- 


dom: 

po” troppo 

staur 
Un'opera invece i 


ottimo stato di con- 
servazione è quella del manierista Orsi di 
Novellara. È una preziosa e tuttavia v 
brante « Deposizione », ed è una delle 
opere più suggestive dî tutta la Mostra. 

E siamo finalmente al terzo gruppo, alle 
opere cioè del Caravaggio e di alcuni pit- 
tori caravaggeschi. 

Figuravano in questa Mostra tre ope 
attribuite al Caravaggio: il.« San Giovan- 
nino », della Galleria Borghese, « Il Bam. 
bino malato » e « Ragazzo con frut 
pure della Galleria Borghese. Queste 
re una volta erano ritenute di « Scuola 
del Ca gio »: ma in un suo recente stu- 
dio (in: Proporzioni, n. 1, 1943), il Lon- 
ghi ha concluso che « il Baechino borghe- 
lano un vero autoritratto del Caravaz- 
gio adolescente, © convalescente di 
laria ». E per il San (Giovannino afferma: 
« Non conosco un santo che meglio del 
Battista, e massime nella sua fase di sca- 
pigliato eremita adolescente, potesse venir 
incontro all'umor cupo e intensamente 
ture » del Caravaggi 
de una lettura, direi, più autobiogra- 
fica che in questo dipinto romano ch'io 
conosco da almeno 25 anni, quando anco- 
ra stava relegato nei depositi della Corsi- 
niana, mentre ora è esposto come cosî 
ella riformata Galleria Spada. 
Abbastanza aperto di lume, tanto da pri 
correre in alcune | signoria dei 
modi ve ani, nte nei toc- 
chi decisivi e giganteschi che distaccano 
dal fondo i frammenti perentori della sc 
della scivolante, della cannuc d 
tronco scorlecciato, e tuttavia, per la 
profondità dell'intacco d'ombra sulla spal 
la © il vigore di tutto l’intaglio luminoso 
una delle più intense invenzioni di 
he di maestro intorno al 1597-98 ». 

Così il Longhi, Per certe analogie col 
« Bacchino malato » e col « Canestro di 
frutta » dellAmbrosiana si è qui voluto 
attribuire il « Ragazzo con frutta » al Ca- 
ravaggio: il quadro dell’Ambrosiana ha 
però una consistenza pittorica e un ritmo 
potenzialment entale ch 
un temperamento di pittore più profondo 
tanto più se si guarda la parte del collo, 
del viso e della spalla di questo « Ragaz- 
2 », che risulta un po’ troppo estern 
te illustrativo, non 
pittorico: la frut 
vi 


î mai egli ne 


solto in un riuno 
invece è la parte più 
a © ricorda, sebbene in un modo un 
vo più dimesso, quella dell'Ambrosi 
Comunque, queste tre opere fon dar 
no al visitatore un'idea precisa dell’arte 
del € tratta, se mai, di ope 

ia importanza nella com 
plessità del linguaggio caravaggesce 

Meglio r è invece il Ribe 
ra, del quale sono qui esposte due opere: 
la « Mari. fgizi » e il «San G 
Wa Galleria Borghese. La « Maria 
» è un potente ritratto 
mente la parte della testa ha un’intens 
pittorica che rivela un temperamento affet- 
tivo che non bada solo al gioco lumini- 
stico, ma che attraverso la pittura vuole 
dire qualche cosa. Per questo il Ribera 
risulta ancora attuale: non gioca, ma ha 
qualche cosa da dire, pur non essendo 
legato al semplice mot en 
dosi appunto da pittore. 

Più superficiale al confronto (sebbene 
in arte non debbano mai farsi confronti 
dall'esterno) appare un'altra oper 
caravaggesco, la « Santa Cecilia © l'An 
lo » del Saracenî, in un primo tempo, per 
momentaneo sbaglio, attribuita al Genti- 
leschi. In quest'opera, che ha tuttavia un 
certo sapore, si vede «he il Saraceni non 
perde il gusto veneto originario e che gli 
influssi caravaggeschi non lo orientano 
verso ni drammatiche în violenti 
contrasti luministic: verso una luce 
fusa, în un colore piuttosto schi: 
rito, che rivela un temperamento più con- 
templativo, meno portato alle esaspera- 
zioni. 

Di altri pittori ci sarebbe da parlar 
ed anche delle interessanti sculture lignee 
ma ragioni di spazio rimandano ad altra 
occasione; © precisamente all’occasione di 
una seconda Mostra più organica, con le 
attribuzioni più aggiornate, la quale po- 
trebbe meglio diventare un'antologia pit- 
torica con valori di orientamento. 

Di questo a Milano si sente oggi il bi- 
sogno. 


ma espi 


ss pressi 


GUIDO BALLO 


La nave da pesca @ Emily Brown » di ritorno de una lunga crociera nei mari del Nord, Il capitano, a bordo 
del peschereccio ancora incrostato di ghiaccio, mostra due non comuni esemplari della sua pesca fortunata, 


Catlo di Svezia ha rinunziato Sergej Prokofieff, autore del. L'otto con timoniere della celebre squadra di canottaggio di 
alle. prerogative regie per la notissima fiaba musicale ‘ambridge, una delle più f. del mondo, in allenamento sul 
sposare una borghese. Pierino e il lupo. gi per la tradizi pnt 


nale competizi 


Iperico, di Nello Sonnacchi, montato da Fancera, vince l'ambito Premio Optio. 
nal di un milione e duecentomila lire all’ippodromo romano delle Capannelle. 


JI Parlamento svedess è stato aperto nfficialmente da re Gustavo. L'ottantenne mo- ‘ Una partita di calcio fra artisti è giornalizti svoltasi nellostadio di Roma 
marca, seduto sul trono, în iganto d'ermellino, legge il discorso della Corona. Brazzi e il tenore Rattistini sono impegnati a fondo nella difesa della loro porta. 


GINO ROSSI 
BELTRAME 
FORNASETTI E BOGONI 


1 romanzo di Gino Rossi. pittore trevi 

giano, è stato seritto dieci anni fa da 
Giovanni Comisso. È una vicenda cup: 
anche più di quanto non l'abbia resa nel- 
le sue pagine lo seultore. È la yicenda 
di-un artista che una tragedia intima ha 
portato, lentamente, alla follia, mella cui 
tenebra il suo cervello è travolto da quasi 
vent'anni. Prima di esser rinchiuso in un 
manicomio dove, sessantenne, vive anc 
Gino Rossi, che aveva avuta un'educazio- 
ne aristocratica e conquistata un'alta cul- 
finì per vivere come un vagabondo, 
pri merciaio ambulante, poi 
addirittura mendicando; spinto per le vi 
del Veneto da una cupa mania di persecu: 
zione. Era ancor giovane quando, péeo 
prima della guerra, il sio animo era stato 
ferito in un profondissimo sentimento. 
Poi aveva portata la sua atroce melanco» 
nia in trincea, sul Carso, e infine tra | 
reticolati della prigionia, Per questa via 
giunse al delirio e alla follia. I primi se- 
gni dello squilibrio psichico sono del 1912. 
Molti dei suoi quadri — pochi ne portò 
effettivamente a termine sono stati ri. 
trovati dagli amici sulle pearelle dell 
fiere venete e dei rivenduglioli di cow 
stracco e inul Alla rivalutazione della 
sua opera ha dedicato la sua co elenza 
Nino Barbantini, che gli fu amico al tem- 
po dei soggiorni a Burano e che organizzò 
tutte quelle che possono esser chiamate’ le 
sue mostre postume. Adesso, dopo la mo- 
stra dì Venezia è di Treviso, i quadri di 
Rossi sono esposti a Milano, alla Galle- 
ria dell'Annunciata, 

Il nome di Rossi è rimasto chiuso 
cerchia di un piccolo gruppo di amic 
si capita a Treviso, e si gira per le vie 
che hanno visto la rumorosa giovinezza 
di Arturo Martini, che del Rossi fu amico, 
dopo il nome dello scultore vi faranno 
subito quello del pittore che quasi qua- 
rant'anni fa partì per andare alla scoperta 
di Parigi, e di Hi riportò, sulle rive del 
una boccata dell’aria della rive-guu- 
di Montparnasse e della Rotonde, « 
parlò, davanti ai paesaggi della pianura 
veneta, dei paesaggi brettoni che erano 
stati cari a VanGogh e a Gauguin. Fra il 
1908 e il 1912 si respirò, a Treviso, per 
merito di Arturo e di Gino, nell’atmosfe- 
ra di quell’arte internazionale dei fauves 
e dei primissimî  éubisti, che, magari 
era ignota al Florian e alla Giubbe Ros 
se. Da Treviso i congiurati passavano 
Burano, gli artisti maledetti si accampava- 
no attorno al focolare di un pittore tren- 
tino che la morte si doveva portar via 
ancora giovanissimo nel 1920, e nasceva 
così, viéino al rifugio di Moggioli e di Pio 
Semeghini — un altro che a Parigi c'era 
stato vero, al tempo « delle barrica- 
te» —.il gruppo dei pittori che poi, in- 
gentilendosi, si chiamarono buranelli, ‘© 
dai quali doveva partire la reazione sul 
modo di intendere quella cosa di divi- 
no tono che è la laguna veneta, troppo. 
spesso macinata dal logoro macinino del- 
la pittura mercantile per i bottegai delle 
Procuratie. Poiché quell’ara d’arte inter- 
nazionale si colorasse «i ùn dramma — la 
storia di una generazione non è compiuta 
se di mezzo non c'è un dramma —, simi- 
le a quello della morte precoce di Modi- 
gliani, i fauves di Treviso ebbero la fol- 
lia di Rossi. 

Ma, follia a parte, che con la qualità 
delle pitture non ha mulla a che fare, Gi- 
no Rossi mefitava tanta fedeltà e tanta 
amnrirazione, A Trevisò avevamo visti 
quindici anni fa certi suoi quadri, quan- 
do si poteva pensare che Rossi fosse m 
« caso » di provincia, e già allora si com- 
prendeva come questa sua pittura debba 
guadagnare sempre più nei rapporti con 
quelle del suo tempo, man mano che il 
tempo passa e quei valori, trenta e qua- 
rant'anni fa tanto discussi 


ella 


Se 


i e addirittura 
derisi, sì riaffermano come gli essenziali 
di due generazioni, documento di una ri- 


del tempo cubista, dopo esser stato, .degli 
italiani, Finterprete più acuto di quel 
dramma del colore essenziale © tonalmen- 
te canoro she ebbe in Van Gogh il suo mar. 
tire. La prima lezione l’ebbe appena ven- 
tenne, da Van Gogh e da Gauguin: fa in 
grado di capirli e di fame proprio qual- 
che segreto. Da loro passò, naturalment 
ai fahves, © da quosti.ai cubisti, finchè 
nel 1912 Ja sua preparazione si poteva 
dire compiuta, © reagendo all’impresiioni- 
smo © affermando che si doveva anda 
più in la di Cézanne, perché a col colo 
non si costruisce: si costruisce con la for- 
ma » inizia la serie delle Costruzioni di 
natura morta uma delle quali, esposta a 
Mileno, una gamma bellissima di neri, di 
grigi è di bianchi, è senza dubbio un'o- 
pera che appartiene non solo alla storia 
della pittura italiana ma anche a quella 
della pittura europea moderna, accanto ai 
pochi saggi di un'arte cubista intesa non 
come arbitrio. di scomposizioni ma coni 
legge di intima composizione. 

Arte, quella del Rossi, di precisa 6 sem- 
pre,più alta posizione storien. I suoi pae- 
saggi, sia quelli bretoni che ‘quelli lagu- 
nari, con quei loro smalti, profondî, con 
quel loro felice arabescare di verdi e di 

a2urri entro le composte armonie plasti- 

che suggerite dai blocchi © dagli spazi del- 
la natura — colline, laghi, alberi, lagune, 
case — hanno un vigore che può far rie- 
are senza disingarno i suoi maestri 
francesi. Ù 


Alfredo Beltrame discende snche lui 
dai fauves — non lo si dice per fargliene 
colpa. perché oggi quasi tutti i giovani non 
solo discendono, ma addirittura precipi- 
tano e ruzzolano giù dai fauves e da Pi 

; derché ha vissuto per molti anni, 
hé sia giovane, a Parigi, e ha soprat- 
tutto, mi sembra, ascoltata la lezione di 
Matisse. Ma il soggiorno lombardo, che 
dura da.tempo. della guerra, lo' ha' por- 
tato a una maggiore compostezza, è a în 
tendere non solo con scioltezza, ma anche 
con profondità, certe note dî paesaggio è 
felici aggruppamenti di toni în ialuni qua- 
di fiori e di frutta, alcuni dei quali 


d'una gemmatura  belllartissima. 
mostra, la sua, — al « Monforte 
molto opere, perché il Beltrame 
partato, studia molto, @ vivo fuori del 
« movimento » © ‘dei gruppi, prooceupato 
più che altro, e fa bene, di ricercarsi © 
di render sempre più chiare lo sue idee, 


Nei findi la lezione di Matisse è ancora 
sensibile: ma, su questo tema, chi, oggi 
riesce ancora a' fare a dei suggori 


menti di Matisse, di Rénoir, di Modiglia- 
ni e di Picasso? 


Al Camino, dopo la pi 8 
natura morta. ha esposto Piero Forna 
e, perché Ja nuova galleria è ariche una 
libreria d'arte, i suoi disegni, i suoi ‘mo- 
notipi e i suoi acquarelli ci hanno fatta 
rascere, la nostalgia di una editoria, a 
glio ‘di un pubblico, che possa ‘amare 
bel libro illustrato e le belle variazioni 
di una fantasia che si accordi ai buoni 

esti della poesia Fornasetti ha una sa- 
pienza e un gusto che chiedono solamente 
un po' di bella carta per atfiancasi un 
italiano avrebbe “qualcosa du insegnare ai 
migliori stranieri, passando dal « Ritratto 
di poeta » che discende da Ingres — o 
meglio dal Picasso del periodo degli 
gi a Ingres — di certi paesaggi france: 


che 


sono già lo sfondo di un racconto, Nella 


mostra la serie dei è forse quella 


pes 


che, per il suo decoratovismo, ha fermato 


di più il pubblico. Ma noî abbiamo pre- 
ferito la più netta virtù di disegno delle 
cartelle coî motivi di mani, di bagnanti, 
di tori, sortì da una fantasia casta e av- 
veduta, 

Il pittore Bogoni ha espasto alla G. 
ria Italiana d'Arte una larga serie di tem- 
pere: paesaggi, ritratti, nature morte, e 
mposizioni con nudi di donne monche 
decapitate. Questa pittura avrebbe fatto 
forse la delizia dei « satanici » del tempo 
di Alberto Martini. Il disegno ha viriù di 
apparente esattezza, come quello dei -di- 
segnatori delle tavole della Enciclopei 
Treccani, ma ‘il gusto è. sostanzialmente 
quello caro ai ceramisti di Pesaro © di 
Faenza, 


ORIO VERGANI 


cerca che comincia ron Manet e continia — Due inquadrature del film Il s{è Sorge aneora realizzato dall'ANPI. Sopra, i princi. 
pali interpreti: Elli Parvo, Lea Padovani e Massimo Serato. 


ancora con Picasso, Rossi sta alle sogli 


Piavorebba' sonoecbro le ragioni per 

“lo quali ventisei tra i più famosi at- 
tori ml attrici del nostro cinema sono stati 
chiamati a seguire lu ruscellunte vicenda 
del film Nessuno torna indietro, Per furo 
onore alla grazia © all'intelligenza di AL 
ba De Cespedes, avventurata autrice deb 
l'omonimo romanzo, 0 per porre più si- 
curamente mano a un capolavoro? ; per la 
sottile cattiveria di aggiogare mansueta 
allo stesso carro gente che volentieri si 
«parerebbe calci 0, più pedestremente, per 
convogliare in un'unica mareggiante fol- 
la gl'innumeri ammiratori delle divo © 
dei divi singoli? Nessuna nota esplicativa 
appare a tal proposito in quei mille me- 
tri di pellicola sprecata a far citazioni © 
ad elencare oscurissimi romi, né in calco 
ad urto dei tanti policromi cartelli pubbli 
citari, apparsi sulle cantonate a fugare 
l'aria musona dei preludianti affissi elet- 
torali. E tanto meno ce lo dice il film, 
il quale, anzi, costretto ad accogliere un 


così numeroso stuolo di ospiti di riguar- 
do, in un salotto piuttosto proclive alPin» 
timità. non nasconde îl sto disagio. Biso- 


rebbe, forse, chiederlo al regista Bla- 
ma sarebbe gesto poco gentile, per- 
anche lui, con tanta grazia d'Olimpo 
le mani, ci-è parso simile a quel po- 
stiglione che avendo in pugno un gran 
numero di redini e non sapendo quale fra 
esse va stretta e quale mollata, finisce con 
abba arle tutte in una volta. Quel ch’ 
certo è che la presenza di ventisei più o 
meno spiccate personalità non è valsa a 
creare la personalità veramente necessa» 
ria: quella del film; tale presenza, an: 
è stata cagione di quel procedimento sin- 
copato è nebuloso che ha sospinto il film 
verso il generico e l'approssimativo, an- 
nullando le qualità degli attori e del r 
gista confusi insieme. Blasetti è corso di 
tro ad ogni attore convinto di poterne fer- 
mare la fisionomia in pochi tratti è fon- 
derla in una rapida e chiara unità, ma non 
vi è riuscito: i sette amori delle sette ar 
trici si sono frantumati moltiplicandosi 
in un numero sempre maggiore di episodi 
avulsi dal centro e i ventisei protagonisti, 
nonostante l’esperienza e la fama, sono 
caduti nel basso ruolo delle comparse. I 
risonanti nomi di Doris Duranti, Elisa Ce- 
gani, Valentina Cortese, Mariella Lotti, la 
Denis, la Mercader e De Sica, Lupi. Rien. 
to, Maldacea, Bella Starace, Sainati, ecc., 
cce., sono rimasti meri nomi, con quel 
solto e quella voce distintamente segnati 
ed individuati non da questo ma da tanti 
altri film; si ché la loro vicinanza è ap- 
parsa casuale e lontana da ogni intimità» 
come quella ché capita qualche volta agli 
attori che convengono sulle tavole dello 
stesso palcoscenico a scopò di beneficen 
e recitano ognuno di proprio arbitrio, 
una qualche cosa, più per far mostra di 
sé che del proprio valore. Chiusa nell’an- 
gustia di questo limite, Ja recitazione dei 
ventisei divî e dive di Nessuno torna in: 
dietro, mon può, ragionevolmente, essere 
portata al fuoco d'un esame critico, 

Carlo Bragaglia ha voluto regalare un 
fratellino al film Pronto chi parla?, ed ha 
appeso al suo portone un nastro azzurro 
con questo Torna a Sorrento. Per Bragaglia 
lo paternità di tale genere debbono essere 
di lieve fatica e di limitata ma sicura sod- 
disfazione. Avendo dalla sua parte ln fa- 
cile vena canzoniera di Bixio, la popolare 
voce baritonale di Gino Bechi, la compas 
sata qualità di padre nobile di Guglielmo 
Barnabò e la gelosia neyrastenica di Arol- 
do Tieri, egli ha trovato una ricetta le- 
gata alla virtù di tre © quattro erbe del 
suo orto, ma sicura. 

Dall’applicazione schizza fuori una com- 
mediola dialettale con la cantatina, l’amo- 
ruzzo, il qui pro quo è il matrimonio fi 
nale; roba che, con qualehe facile tagliet- 
to, potrebbe andare incontro alle richieste 
degli oratori festivi. Il pubblico guarda, 
ascolta e in qualche momento si diverte; 
poi, quando torna a casa; non s'accorge 

’essere a mani vuote per quel vago moti. 
vetto di Bixio che gli ronza negli orecchi 
e gli fa compagnia per tutta la giornata. 


® VINCENZO GUARNACCIA 


CAMPIONI A CERVINIA 


Ricominciare a sciure dopo quattro anni di inattività. Stavo scendendo lentamente 


da Plan Maison, le giunture arrugginito, pigre le ginocchia, piuttosto umiliato 
è titubante per tanta incertezza, allorché un richiamo dall'alto mi consiglia di sgom- 
brare subito la pista. Fo appena in tempo a sistemarmi vicino alla baita sovrastante 
il noto valloncello della pista ‘’ uno”, che due bolidi rossi mi sfrecciano vicino. 
Riconosciuto in uno Leo Gaspert, cerco di mandargli un saluto che è piuttosto un urlo 
da pellirossa ma che, nell’intenzione, doveva riuscire un jodel tirolese. Comunque 
ottengo l’effetto: un ” cristiania ”’ che pare un ricamo mi porta vicino Gasperl, che 
mi chiede premuroso se mero fatto male. Appena mi riconosce, m'indica il suo © 
pagno di discesa, ormai soltanto un lontano puntino: ‘ Forse diventerà campione del 
mondo, ne ha tutti i numeri. Prendi nota e fotografalo, avrai una primizia nel tuo 
archivio ”*. Una dichiarazione simile detta da colui che è tuttora il campione del mondo 
di velocità, ecciterebbe la curiosità di qualsiasi appassionato dello sci. 
Intanto, la discesa del Plan Maison si era animata; una funivia dietro l’altra portava 
principianti con maestro, atleti in allenamento, un vero campionario di 
stiche, 


Ecco Zanni, l’abetonese che da quasi un decennio si è trasferito a Cervinia. Imbattuto 
récordman della discesa dal Plateau Rosa (m. 3500 s. m.) inizia il percorso con un 
drittissimo *’ schuss"", trasformandolo lentamente in una serie di perfetti paralleli ve- 
loci e precisi, prova sicura del suo inconfondibile stite di gran discesista. Lo seguono 


Il discesista Rolando Zanni inizia il percorso con un dri 
Aldo Hosquet in un perfetto « cristiania parallelo », e Gin Aia della scuola Gasperi, 


Leo Gasperl in un magnifico « cristiania » che pare un ricamo. Sotto: Giuseppe Piro- 
vano, stilista d'eccezione e allenatore delle « azzurre » per i campionati del mondo 1947. 


a qualche distanza l'ottimo Marco Pession e Jan Pellissier, il direttore della scuola 
delle guide valdostane: essi però sono troppo impegnati con i loro allievi perché io 
possa riuscire a far qualche buona foto della loro discesa. — Arriva il Piro — mi 
avverte ad un tratto Gasperl. Faccio appena in tempo a mettere a fuoco il teleobbiettivo 
che Pirovano mi guizza davanti in tenuta quasi estiva. 

sto ricaricando la macchina, quando una nuova figura si stacca velocissima dall'alto ; 
Gasperl si sbraccia in gran gesti ché chiamare con la voce non servirebbe perché c'è 
vento. Mi preparo a riprendere un bel parallelo di questo sconosciuto, ma egli, capito 
il richiamo, sì getta în un velocissimo *’ schuss” nella nostra direzione. 

Un po’ preoccupato, fo per scostarmi, ma Leo mi trattiene ridendo. Riesco a scattare 
un magnifico ” cristiania” d'arresto, levo l'occhio dal mirino, meravigliatissimo di 
uedermi davanti una graziosa ragazza che, un po” emozionata, un po’ confusa della 
presenza del suo maestro mi viene presentata: Gin Aia. 

Bergamasca, studentessa, campionessa di sci, insegna alla scuola Gasperl. Scìa bene 
e va forte, bravissima nell’insegnemento: proverbiale la sua pazienza con gli allievi. 

Dopo la studentessa, arriva Gino Seghi. 

Pare l'appuntamento degli stilisti, questa discesa del Plan Maison. Fratello della 
campionessa del mondo Celina Seghi, attesa în questi giorni a-Cervinia, Gino scende 
con quello stile sciolto ed elegante che è diventata una prerogativa di famiglia. Si 
occupa, con Pirovano, dell'allenamento delle ”* azzurre ”*. Chi saranno le azzurre que- 
sanno? L'interrogativo, rivolto a tanti, rimane, però, senza risposta. Due bolidi rossi 
si avvicinano: — Sono due dei miei ragazzi — mi avverte Gasperl. Ci vedono e si fer- 
mano: il primo Aldo Hosquet, con uno strettissimo parallelo, l’altro, Pierino Heri 
con un magnifico salto d'arresto @l limite della pista. 

Si fa tardi. Accompagnato dai tre rossi angeli custodi, discendo un po’ vergognoso 
in mezzo a tanta ” classe”: non mi resta che prenotarmi per ia lezione del giorno 
dopo. Bisogna ricominciare da capo. F. SCOPINICH 


Testo e foto di E, 


Il re, la regina e le principesse d' e p Fenix 


di Londra per assistere a una rappresenta data in loro onore. 
Mai, prima della guerra, abbiamo visto în abito rdinale Spellman si intrattiene con Vittorio 


cere DOMINI Li COSE DEL GIORNO Sessa 


kanomiya. al Quirinale dal Luogotenente ai neo porporati. 


peratrice del dopo la sconfitta, appare senza l’antica aureol: mps Elysées, queste belle ragazze tirano di: sch sotto 
a, con le prin , a lavori di orrere Ja popolazione. l’espertissima guida della signora Peche ampi fioretto. 


a manifestazione di protesta dei repubblicani spagnoli esuli a Parigi, contro Je AI passaggio 
fucilazioni che Fra! continua a far eseguire barbaramente nella disgraziata Spagna. cata nella Vene 


nella sta: 


Vi. 


PROTESI 


I 
bf 


VI 


NOTIZIARIO 


Vaticano 
+ Sabato 2 marzo il Papa ha compiuto i set 
tant'anni di vita ed i sette anni di pontificato, 
La data è stata ricordata dal collegio dei cardi- 


nali presenti a Ro; 


che, raccolti nell'aula del 
Concistoro, hanno espresso auguri e voti invo- 
ptc 
Dostrato particolar. 


ando benedizioni sull’augusto capo del P. 
fice. AI che Pio XII sì è 


mente sensibile e grato. La d:lebrazione solen- 


ne dell'innuale dell»:lezione avve 


il 12 marzo, 
anniversario della incoronazione, con il pontifi 


cale celibrato dal cardinale primo eletto S, 


Asagianan, in rito sermeno, assistendovi il Papa 

Il settantesim 
pontificato coincidono per Pio XII con la fine di 
tra devastatrice 


vita ed il settimo di 


un ciclo che è quello della gi 


€ delle sue immediate conseguenze, e con l'aper 


tura di un altro, quello dell’auspicata sebbene 
uardo nl 


ato elogio pit que 


affaticata pace fra i popoli. Uno 


passato torna di incondizio: 


sto Pontefice che si è guadagnata 1” 


di ‘tutto il mondo e la riconoscenza di gran 


parte dell'umanità. La sua lungimirant 


passio: 
ne per evitare il conflitto e per scongiurarne 1 
sinistre conseguenze, il suo vigilante ardore per 
lenire i mali della guer 
fra 
San. Pietro, 


lo collocano di già 


serie dei successori di 


primi della lung 


E non ostante questo periodo eccezionale di 


vita del mondo, la vita della Chiesa resta ss 


gnata della 
attività. 
si può ben 
ma, per lui risparmiata dalle rovine, di gran 
lunga, che racchiude nelle sue mura la civiltà 


Al titolo di Defensor civitatis — e 
ar 


di una civitas che oltrepassa Ro 


tutta quanta —, altri titoli egli si è wuadagnato 


racchiusa 


la sapiente 


come dimo: 


uegezzi 
nelle sue luminose encicliche e nei suoi mira 


bili discorsi 


+ Una singolare udienza, nella le il Papa 


ha riunito intorno n sé tutti i cardinali prò 


senti in Roma e il Corpo Diplomatico aceredi 
tato presso li Santa Sede, ha dato occasione a 
Pio XII di fare interessantissimi: dichiarazioni 


sul criterio da iui seguito nello svolgere la sua 


costante opera di pade durante il corso della 
guerra. «In nessuna occasione — ha detto il 
Pontefice — noi abbiamo voluto diré una sola 


parola che fosga ingiusta né mancare al nostro 


dovdre di riprovare ogni iniqui 


à degna di cs 
sere riprovata, evitando tittavia — anche quan 
cata — ogni espre 
ste tale da fare più male che bene, 


do i fatti P’avikbbero gi 


massimamente alle popolazioni innocenti curve 
sotto Ja ferula dell'oppressore. Ta nostra preoe- 
cupazione costante è stata quella di arginare il 
conflitto ta 
f: par questo, i 
guardati, malgrado alcune pressioni tendenziose, 
iostre labbra o dalla 


to funssto per la povera umanità 


particolare, che ci siamo ben 


di lasciar sfuggide dalle 


nostm penna una sola parola, un solo cenno 


di approvazione © di incoraggiamento in favore 


delta guerra intrapresa contro la Russia nel 1941 


Certamf:nte nessuno potrebbe contare nel nostro 


silenzio quando sono in gioco la Fede o i fon 


damenti della civiltà cristiana. Ma d’altra parte 
non c'è nessun popolo al quale noi non augu- 
riamo con tutta la sincerità dell'essere. nostro 


di vivere nella dignità, nella pace, nella pro 


sperità all’interno delle sue frontiere, Quello che 
abbiamo avuto sempre in vista in tutte le ma. 
nifestà 
attività 
della forza al rispetto del diritto © di promw 
vere tra tutti una pae 
che potesse gurantire a tutti una vita almeno 
tollerabile », 


ioni del nostro pensiero e della nostra 


è stato di ricondurre i popoli dal culto 


giusta e solida, una pace 


+ Giovedì scorso il Papa nella Sala del Con- 


cistoro ha tenuto un breve Concistoto durato 


appena otto minuti, per la imposizione del g 


Jero rosso, la consegna degli anelli © l’asseg 


zione dei titoli a due dei tre cardinali che 
pre in 
indisposti, e cioè i cardinali 


non potettero partecipare alla celebra; 


an Pietro perch 
Guevara © Arteaga y Belamcoutt. Il terzo car- 


dinale, mentre scriviamo, Caro Ridruguez, è 


tuttora ammalato ma in via di guarigione. Era 
no presenti alla corimonia il cardinal Gasparri 
per l'ordine dei vescovi, Verdi 


per l'ordine dei 
preti, Caccia Domir 


oni per l'ordine dei Dia- 


gli ambasciatori del Perù e di 


coni, nonch 


Cuba con le, rispettive famiglie, 1 due cardinali 


avevano in precedenza prestato il prescritto giu- 
ramento nella cappella dell’appartamento no- 
bile, presenti i cardinali rampresentanti i tre 


ordini 


+ Nel Paluzzo delle Congregazioni si è tenuta 
la Congregazione dei Riti per discutere in primo 
grado la causa di beatificazione di cinque sa- 


crema di sapone 
per la barba 
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lla co 
l'adunanza è stata pre- 


cerdoti gesuiti uccisi in odio alla fede n 
mune di Parigi (1871) 
sieduta dal card. Salotti ponente € relatore della 


Letteratura 


all’età di 
ist 


AB È: suorto a Milano il 25 febbra 
settant'anni, il prof. Carlo Roselli, noto isp 


€ popolarissimo negli ambienti culturali milane 


e lezioni al Cir 


si. Per oltre un ventennio ten 
colo filologico e all'Accademia libera di cultura. 
Coll 
spagnola dell'e Enciclopedia Treccani » © fu tra 
duttore impeccabile di molte opere spagnole 


pilazione della parte letteraria 


L'Iltustrazione Italiana porge alla famiglia vi 


+ Col quarto volume del Placido Don, edito 
dalla Casa Garzanti nella collana « West 
ha fine il ciclo delta grandiosa epope 


steppa. La vicenda, che si è maturata con tem- 


pestosa violenza nei votumi precedenti, trova 
finalmente il punto di composizione. 1 personaz- 
gi creati dalla fantasia di Michele Sciolocov <e- 
lle passioni, e il dissolversi della loro 
immanenti della natura 
© negli atteggiamenti della moderna vita col 


dono 
lità nelle forz 


pers 


lettiva scgna il motivo che ha generato il dram 
chiude il grande 


romanzo, Nella collana «1 classici » sono uscite 


le ristampe del Bandello, n Novelle», a cura di 
Giancarlo. Vigorelli; Pulci, «Il Morgante», a 
cura di Carlo Pellegrini; Manzoni, « Liriche » 
@ cura di Mario Apollonio, Nella collana «Ve 
miliardo, di Morotta, 


spa», Mi 


+ La Union 
pubblicato nella collan 


TTipografica Editrice Torinese ha 


«1 gmndi scrittori stra- 


mieri»! L'antico regime e la rivoluzione, di 
Charles Alexis de Tocqueville, a cura di Mi- 
chele Lessona, € una nuova versione de: 1 mi- 
scrabili, di Victor Hugo, in quattro volumi, a 


cura di Marisa Zini 


à « Vinti © vincitori» l'e- 
La lotta per 1a pace, 
di André Visson; La. Cina in gutrra, qì gin 
Yutang, © il Giudizio delle nazioni, di Chri- 
stopher Dawson; tre libri di carattere documen- 


+ Nella nuova col! 
ditore Bompiani pubblica: 


ario intesi a chiarire i problemi ed i ‘feno 


mieni successivi alla guerra, 


+ Sono una donna norvegese, È îl titolo del 
romanzo di Synnòve Christensen uscito, per i 
tipì della 
dusa». È 1a sto: 


Mondadori, nella collana « Me- 


di una sposa © mad! 


gese che si ribella contro l'oppressione tedesca, 
in difesa della libertà e della giustizia, Nella 
stessa collana è apparso 
Mann, che comprende, fra l’altro, yna origina» 
lissima interpretazione del «Don Chisciotte » di 


Saggi, di Thomas 


+ Per lc «dizioni di Selene sono apparsi Pen- 
sées; di Gustave Flaubert, & Poesie di Ugo KH 


+ L'editore Bianchi-Giovini bh 
collezione « Aretusa » un vlassico della lettera 


pubblicato nell 


tura danese del secolo scorso: La signora Maria 
Grubbe, di J. I. Jacobsen, e ùrilopera della Iet 
teratura russa dell'Ottocinto qui 
i 


sconosciuta 


in Italia: 1 signori Golotlior, 


+ Un documento ricco, di vivace 


à e di infor 
mazioni è questo Uomo fra due numeri, di Enea 
Fergnani, edito da Sptroni. Ricordi di carcer 


di deportazione € di patimenti che non possono 


lasciare indifferente il lettore 


+4 son 


liane, Roma, è il titolo del volumetto in cui 


nirs, pubblicato da Nuove edizioni ita 


Alberto Savinio ha raccolto gli articoli di tima 
francese pubblicati nei giornali 
sti capitoli ricchi di fi 
di osservazioni brillanti, Ja. parte migliore e più 
sincera dell'autore 


Arte 


+ La pittrice v. 


Lit 
sonale alla Galleria Permanente d’Arte Moderna 


Lodola Marini e lo scultore 
irgevich hanno allestito una mostra per. 


«L'Albero », di Verona. La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 13 marzo. 

+ La Direzione di Brera e alla Sovraintendenza 
alle Gallerie dilla Lombardia ha reso noto che 
essa è rimasta completamente estranea alla Mo- 
stta d'Arte Antica, allestita a sna insaputa nel- 
l'ex-Arengario di piazza del Duomo di Milano. 


+ Rimarrà aperta fino al 17 marzo la mos 
che si è aperta alla Galleria d'Arte La Bussola, 
di Torino, con una «sposizione personale del 
pittore Mattia Moreni 


+ Lo scultore Gastone Pancera ha esposto alla 
Galleria Botgonuovo, di Milano. La mostra, che 


Meloni, Mot 


+ Una grande mostra di acqueforti e litografie 
di ti contemporanei si è aperta alla Gal- 
leria «Il camino ». 


+ Alla Galleria Italiana d'Arte, di Milano, ha 
allestito una mostra personale il noto pittore 
lombardo U. Montini. 


+ Dopo un'assenza di sei anni, il pittore Gia- 
como Gabbiani ha esposto una imponente serie 
di opere nuove alla Galleria Dedalo. Fra di 


se, oltre alle grandi composiz 
rifratti, n gi, opere che 
hanno destato nel pubblico la più viva ammi- 
razione, 


ni, figurano molti 


are morte e pi 


+ Una mostra postuma del pittore Aldo Rizzini 
intitolata «I luoghi di Leopardi» è stat 
stita alla Galleria Ra di Milano. 


mbica della Società per le Belle Arti 
psizione ha tenuto recentemente in una 
Palazzo Reale di no una impor- 
ione. Dopo alcuno n d'ordine 
storico e finanziario, fatte dal presidente del 
sodalizio, è 
Mostra nazionale d'arte, da tenersi alle fine di 
maggio, a i0 e sotto gli auspici dell'Ente 
comunale assistenza, 


‘stato stabilito di organizzare una 


+ £ in via di riordinamento la famosa Qua- 
dreria del vecchio Ospedale Maggiore di Milano, 
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col proposito di offrire nuovamente in. visione 
alle cittadinanza î più che seicento ritratti dei 
suoi generosi benefattori. intende così di 


mostrare che l'insigne patrimonio artistico è 


stato salvato e al tempo stesso ravvivare l'inte- 
resse pubblico per il grande istituto ehe ha 
grande bisogno di 


zioni causate di 


guerra, Poichè 1 
di un ambiente adatto rende impo 
graride esposizione di tutti î quadri, come si 
faceva una volta ogni due 
di esporli a gruppi. Li 
a una apposita 


ni, è stato deciso 
è stata affidata 
ie artistica, di cui 


commi 
h. Ambrogio A: 
itore Aldo Carpi, 


fanno parte 


altre. mostre 


raccolta. 


antico, del vecchio 0. 
ine sta ora riparando, I qua 


nno disposti nel salone del Capitolo 
d'estate © nell'attigun’ sala detta del Capitolo 
d'inverno, 


Cinema 


+ 11 cinema a colori è ancora discusso d 


rici del film. Acute osservazioni sono 
te, a suo tempo, dal H 
dal Barbaro (Lo scherm 
(Grammatica del film) © 


colore vuol succedere al 


Certo, il 
ianco € nero prima 


che l'esaurimento del ramo più semplice ne ri- 


so al 


chieda la sostituzione: così come è su 


ROTOLINI per Mont. sotto-vetro 
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sonoro, Gli xtudi tecnici, ad ogni moda, conti- 
nus A Mose si stanno facendo in questi 
giorni delle importanti riunioni in proposito. 
Tx è stato proiettato il documentari» a colori 


Berlino. 


La conferenza di 


+ Intanto l'America 
ben 64 film 
ge inoltre 


nnuncia, per quest'anm 
technicolor, Da Hollywood giu 
notizia che Madeleine 
interpre 


Carroll tornerà 


allo schermo per are un film biografico 


sulla regina Isabella del Portogallo, la mogli 
del «re contadino » Don Diniz. Si ignora a 
cora îl nome del regista, I produttori, invece, 
sambbero dei magnati di pesce in scatola : stri 
ne combinazioni. 

+ Ma le cose strane del mondo cinematografico 
non terminano qui. L'industria filmica è anche 
notissima per le favolose paghe dei divi. Fred 
Mac Murray, della Paramount, guadagna 419 


Crosby 294 mila, Nel 


spetta a Deanna 


ila dollari all'anno; 
campo femminile il 


primato 


Durbin con ila dotlari. L'autore del film 
che secondo teorie autorevoli è il regist 

ha retribuzioni molto meno favolose, Il cinema, 

quando è arte, impone una maggiore acrietà, 


+ Il pubblico, che è n 


lato di divismo, qualdhe 
tti, 


anche 
Gallup, 
migliore 


i veri valori. L 
hette 
attrice 


volta sa Loscere 


secondo un referendum 


ata considerata la del 1045. 


Italia uno dei 
registi più 
della 


Forse 


Luchino Viso 
signifi 
Tarnowska, 


+ n nti, che 
nostri 
riprese 
Gassmann 


finalmente un 


ativi, ha iniziato le 


con Isa Miranda e 


con il regista di Ossessione Isa 


troverà suo personaggio, 


Sport 


ressate 
attività 
che 
campionati, I 
Alta Italia che 


società di 
accordarsi’ sulla 
Be 
finali dei d 


+ Le 


nite per 


cio. in si sono riu- 
utura delle 


rimarmano eli. 


squadre di serie A, 
dalle 


venuti hanno stabilito di 


re un “orneo 
per la disputa della coppa 
palio dalla 
premi. Al 


squadre; dicci di seric 


pesa în ‘on altri ne 


chi torneo potranno 
Ae 


nno otto gironi eliminatori 


partecipare 40 
ne 


trenta di serie 


ciascuno, che disputeranno la fase 


gare 


que squadre 


eliminatoria col sistema delle di andata € 
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TILLERIA FRATELLI ROSSI 


tto vincenti 
si \fiettue 
Il torneo avrà ini 


partecipera 


ritorno; le 
col sistema della elim 


il 


finale che 


aprite 


nazione diretta, 


+ Cucelli, Marcello Del Bello, Bossi e un quarto 


giuoentore italiato non ancora designato sono 
stati invitati a partecipare ai tornei di tennis 
di Montecarlo, di Nizza e di Cannes che avra 
no Juogo durante il mese di marzo, 


+ Un originale torneo di pugilato è in elabora 


zione a Milano, E una manifestazione destinata 


a sicuro successo perchè ad essa potranno par- 


tecipane solo i campioni regionali delle rispet. 
tive categorie e gli otto vincitori sulperanno in 
seguito per l'America del Nord, dove sono giù 


re una serie di im. 


stati ingaggiati per com 
portanti tournée, Gli organizzatori di questa 
manifestazione si riservano anche di accettare 
la partecipazione di qualche dilettante che pos- 


da qualità © titoli sufficienti per passare allu 
maggiore categoria € con probabilità di soste 
nere vittoriosamente il confronto col pari peso 


professionista, 


+ A Oslo si sono riuniti i dirigenti svedesi, n 


in febbraio 
cam 
rvegia domanda 
stata studi 


partecipazione 


si, norvegesi e Decisioni 


del prossimo anno, Mosca organizzerà i 


europei, 
quelli mondiali, f 


entre la 


anche la possibilità di una larga 


"a Davos il prossimo inverno, mentre ln Svezia, 


pconto a quattro 


si limiterà a organizzare un 


Svizia, Norvegia, Finlandia e Russia, 
+ L'Air Force Superior Commission ha proibito 
qualsasi attività sportiva di volo a vela nel ter- 
ritorio jtalinno, che stava risorgendo n vita 


ad opera di studiosi € so- 


goliardi, La 


brillante e proficua 


prattutto di numerosi appassionati 


stessa Commissione ha pure proibito la costru 
ziono dell'elicottero Alfa Romeo, attorno al 
quale si erano già iniziati i, lavori nelle otti 
vine della grande fabbrien milanese 

+ Le corse automobilistiche incominciano a 
chiamare l'attenzione degli appassionati e so. 
pnattutto dei corridori, Quest'ultimi si sono mes 
si con entusiasmo © con lena al lavoro, ini- 
ziando un metodico allenamento essendo immi- 
nente l'inizio delle gare, In particolar modo a 


1 Parco del Valentino 
rchè si vuol debut 
Difatti alla gran- 


precisamente a 


Torino € 
p buono 
Nizza, 


si lavora dî buz 


de corsi francese si sarebbero iscritte Je A 
rati di Nuvolari, Villoresi e Pellassa e le 
Alfa Ronxo di Varzi, Farina e Biondetti. 


+ Un invito ufficioso è stato rivolto a pareceh 


ioni italiani di motociclismo, affinchè parte- 


cipino al prossimo grande circuito di Barcellona, 
Anche le maggiori case italiane sono state in: 
terpellate © sembra che la Guzzi e la Gilera 
abbiano risposto favorevolmente, 

+ I: stato reso noto nella Gazzetta dello Sport 


che le ri di marcia da essa annual 
ment ‘anno orgal 
mero di trenta in tutta Italia, 


in ciascuna prova, saranno invitati 


organizzate, vi 


zzate 


I primi arrivati 


alla Milano. 


Monza, prova finale a carattere nazionale, con 
due classifiche: una per i « popolaristi » © l'al 
tra libera @ tutti, 

+ Tazio Nuvolari, il più grande pilota autamo- 


informazioni 
del. 
conta di alte 
dell'annata, fra cui qual. 
lfa Ron 


bilistico di tempi, secondo 


accreditate, nssumerehbe 


questi 


bene la direzione 


la Maserati, la quale partecipare 


contese 
Anche 1° 


impo; 


‘o vuole ritor= 


chine  potentis- 


alle 


nare 
sime che sta approntando per gli assi Varzi, Fa- 


rina © ‘rossi 


+ Nel settore motociclistico non è più un mi- 
stero che la 
cilindri 5008 si 
dor, © che perfeziona altresì la famosa 250 cme. 
La casa di Mandello frattanto sta completando 
la squadra dei dovrebbe 


Guzzi lavora attorno ad una «duc 


ile al modello da turismo € 


m- 


propri corridori che 


comprendere Termi, Lorenzetti, Balzs rtff, Pi 
sani, Alberti, ece. Anche la Gilera è animi 
da grandi propositi agonistici : essa ha pronte 


BONOMELLI 


500 eme., 4 cilindri, che 
te dalle 1 


fe rimodernate saran. 


Jovissime 250 cme 


pure a 4 cilindri e da una monocilindrica da 
250 eme. derivata dal Saturno, I piloti della 
casu di Arcore suranno, quasi certamente, Sera: 
fini, Masscrini, Soprani, Bandiroli, Brini, ecc 


nde manifestazione internazio 


+ Un'altra gr 
atletica 
Questa bella n 


leggera Gumpionati 
chbe 


Torino nel 


nale di sono i 


europei nifestozione, che 


ja © precisamente a 
causa della 


Norvegia, «d 


1034, fu sospesa a guerra, Ora 


dalla avrà perc 


pros. 


viene ripresa 


il suo naturale svolgi ad Oslo nel 


ia sarà sicuma par 
il velocista Montî ed 


ufficiale. 


simo mese di agosto, I"! 


tecipante, tanto più che 


Îl discobalo Consolini sono già stati 


vi dalla Federazione 


irvitavi a parteci 


norvegese 


un gr 


+ La ginnastica italiana vuol ondrare 
dello sport ed ii 
Balestrieri, 


articolnre 


de benemerito 


Arturo no- 


dell'educazione fisica , 
oto come ex ca 
niere, sprattutto © 
nente giornalista sportivo. A tale scopo la Fe- 
sinnfastica Italiana ha indetto u 
ifestazione che nei 
selettive in 
palestra, 
manifestazio. 


, come. pid 


organizzatore € 


derazione 


giovanile 
prove 


Ssiste uni 


grande ma pros: 
simi mesi si 


ogni piese © | 


svolgerà in 


pgo dove 
€ si concluderà con una grande 
nazionale 


ne a camttere 
+ Una bella quanto utile iniziativa è stata 
presa dal Touring Club Italiano: il bollettino 
della neve. Redatto settintanalmente e distri. 


buito gratuitamente ad enti turistici, ad agen- 


zie di viaggio ed a negozi di articoli spor- 
tivi 
mese, inform 
risti invernali della qu 


«sso ha visto la luce ai primi del corrente 


ndo con esattezan sciatori e tu- 
lità € dello stato della 

Aosta, di 
Sondrio, di 
Bolzano. 


Torino, di 
Como, di 
Trento, di 


provincie di 
Novara, di 
Brescia, di 


neve 


Venezia, di 
Bergamo, di 


autorità ameri- 
Parkirch 
sulla pista 


Î: stat annunciato che le 


ne di occupazione di Garmisc n 


torizzazione 
e sul trampolino olimpionico della famosa sta 


nno dato l'a perchè 


tedesca ve del- 


alle quali potrà a 


ano disputate 
esistere il pub. 


zione invernale 


le munifestazi 


Dlico, 


+ Suno in corso delle trattative fra la F.LS.1 
€ il Comando alleato per la coi 
duplice incontro che la squadra dell'Hockej 
Club di Milano € quella dei Diavoli Rossi e 


Neri pure di Milano potrebbero sostenere con 


clusione di un 


e canadese di stanza a 


tutti i 


nota squadr 
Nrusselle, già 
ghiaccio d'Europa. 

I due incontri, che rivestirebbero grandissimo 
tecnico, dovrebbero aver luogo al Pa- 
Milano entro il termine 


vittoriosa su campi di 


interesse 
lazzo del Ghiaccio di 


massimo del 15 marzo. 


internazionali di Genova, in 
arrivato l'invito al 


+ rer le 
programma 


regate 


per l’aprile, è 


Circolo Reale Vela di Svezia, per otto rappre- 
sentanti della Nazione nordica, che la Superba 
verrebbe ospiti. La 


com stampa svedese ha 


subito appoggiato l'invito, raccomandando di 
inviare alla manifestazione italiana i migliori 
rappresentanti, soprattutto della categoria 
«stelle». A questo riguardo si fanno soprat- 
tutto i nomi dei campionissimi Bent Melli € 
Cherles Edding, mentre il Circolo Roale Vela 
avrebbe intenzione di inviare per proprio conto 
Dan Sunder-Cuilberg e Stig Edberg, Altri ap- 
passionati parteciperanno certamente alle re- 
gate di Genova, ma in considerazione del costo 
del viaggio, essi dovranno provvedere parzial- 
mente alle spese mentre per lè imbarcazioni 


potranno essere noleggiate a Genova, 


+ 11 
nirà in 
tembre 
tività. 1% 
re DI 


anch'essa 


Comitato Olimpico Internazionale 
plenaria 
prossimo, dopo quasi sette anni di inat- 
interessa in partico 
lo. per quell'epoca. potrà 
ufficiale ai la 


si rin 
assemblea 


nel mese di set- 


modo 


nnuncio 


Tia, in qu 
partecipare in 


veste 


vori. 


+ La Finlandia rimetterà in filtio Ja coppa 
Italia dall'imbarcazione a «Inde- 
rim», nel di dife 

vesso l'anno dopo a Sandhamn in Sve 

presenza anche 
appartenenti alla m 
del Trofeo, 
difenderà 


vinta finni 


1938 nel mare 


cnova € 


di alcuni concorrenti 
a italiana, Il detentore 
ha dichiarato che 
il ricco ed 
Vagspel, sub me- 
svedesi del 


Yugve  Paclus, 


l'inno prossimo ambito’ 
premio con la «otto» metri 
desimo campo di rigate 1959. 
ne ithliano di ten- 
n tbr- 
si terrà prossimamente 
Virtus 


+ Canepele Vanni, ex-cami 
nis, è stato invitato a partecipare ad 
lè, che 
tennista. della 
l'invito, ed all'u 
ideguata preparazione, 


neo internazion 
in Spagna, Il 
ha accolto 


bolognese 


po sta 


+ Una 
m 
per il +28 è 
festazione 


grande manifestazione che 


« Olimpiade 


sarà chia: 
programma 
Alla mani. 
purtecipa- 
, Svezia, 
Svizzera, 
Palestina. La 
mento di 
20,000 atleti, mentre sì prevede che lm 


tascabile» è in 
Helsinski 
> già assicurato Ja 
Finlandia, Norvegi 
Danim Francia, Inghilterra & 
anche l'Uniore Sovietica e Ja 
sola Finlandia presente 


29 gi 
ham 
, oltre 


no schieri 


Russia 
invirà una fortissima e ben preparata rappre- 


sentanza, 


A completamento di queste « Olimpiadi ta- 
scabili », si svolgeranno alla fine del mese di 
febbraio importanti gare di sport invernali, 
che si concluderanno con un nuovo genere di 


ari di fondi inizio a YMastunturi in 
apponia, citre il Circolo polare, e termine ntl 


centro di Helsinski, dopo avi 


superata coi sci 


la non indifferente distanza di 300 chilometri 
+ Una fabbrica di automobili di ‘Torino ha 
presentato alle’ autorità alleate il modelo di 
un nuovo tipo di automobile dotata di ele- 


sani carrozzeria. Il motore è di quattro tem- 
pi, stellare, a tre cilindri a 120 gradi; il rif. 
freddumento è ad aria. Il blocco, di 
dimensioni, comprende il motore, la frizione, 


il cambio di differenziale è soli 


piece» 


fissato su tre 


supporti elastici. Il cambio è a 4 velocità e 
retromarcia freni idraulici alle quattro ruote 
Il peso della vettura varia dui 60 mi 700 kg, 
© la velocità è di 05-10 chilometri orari, con 


un consumo di sette 
chilometri 


litri di benzina ogni 100 


PATEK, PHILIPPE & Co. 
e UNIVERSAL GENÈVE 


presentati da 


GOBBI 


ML, 


dogoria (orso Hit Gmanueti 


RIPARAZIONI GARANTITE 
e i mm 


POLTRONE 


per TEATRI è 
CINEMATOGRAFI 


FABBRICA GIANNINONE 


Via Do Sanetis 36 - MILANO - Tal. 30-197 


ARTRITI, flebiti, gonfiori alle gambe, ohesità 
Conseguenze di lesioni sportive e traumalismi si 
curano con impacchi di paraffina preferibili ai fanghi 

Specializzato Istituto Medico €hre Fisiche 

Via Orefici, 15 angolo Piazza Cordusia/® Telefono 84-434 

Milano 


MAGICA MATITA 

PER COLORIRE I CAPELLI BIANCHI 

Non è tintura - Tutte le tinte dal nero al biondo 
LIRE 100 


M. SCABINI - VIA ACCADEMIA, 


16 - MILANO 


ENIMMI 


@ cura di Nello 


’Mustrazione Italiana N. 10 - 10 marzo 1946 


Sciarada 
ETERNO AMORE 
Sul morbido tappeto, în lungw posa, 
al mio picde un legame ti costringe; 
tu volgi il enpo a me che guardo ansiosa, 
© una pura passione cl sospinge : 


CRUCIVERBA 


Esagono 


Sclarada mel fulgor, che c'invita follemente, LI 5 
rss a SOGNO DI, PORTA 
NUNERE MERSIT ACERBO x a te m'affido, e tu mi porti vla ® 
‘tapidamente. Fulgido e vano sogno di poeta, 
Splende» nel volto ‘some € paltido A te d'nccanto, chino il capo mio deb! porta il nome mio con te su l'ale 
di ‘giovinetta rycisa al nascere verso il te che attendi la carezza, sinti ra 
Îl freddo pallor del mistero e ti abbraccio, sospinte da un deslo, € N 
che schiude all'alma più vasti cieli, € ti sfioran le dita con dolcezza = in alto, in.alto vèr l'olinapia mete, 
pe lla alc el petto css ADR ee E 
Fa rai cn tto: che. tutta, vibra: = apra n be n ‘Yondo al cuore miîo di sognatore 
le stinche pupille sà inimote n Aponta a Anna, cupidi serto di passioni accenti a 
or sorridono ‘ad altre visioni. n 'el'inurbido: GAfitaio Nesmiono e dolci sentimenti 
Lo stanco frale, mato <d immobile, ona mi stringi, si, ma quell'abbraccio che torban l'alma e fan pulwre il cuore 
quivi rigo del duato immemore, sarà sempre costante e caloroso? 
€ quivi ora sogna ‘fantasmi Tu, mi protenzi, ab; Auerto-E vm Jasso.. Intanto Î'alì, al sussurrar del vento 
che iziammai furon dinenzi al sole. petti È voltegiziano nie. l'aere con. fragore: 
DIA n Dea tra 5 Vini SRO, A che per te legata è la min vita «i ivi nasco un fioré, 
quivi adaginto sul euscin morbido, eternamente, ai Roca Teil piaga ci rif ciente. 
è il capo già stanco abbandona ta mentre l'acqua che passa è ma pio Inmento, 
com gli: occhi chiesi sovra il EE, Indovinelto sillogistico Ma de la linfa ln freschezza pura 
Con agil mano forse apr: trasi . GIUSTO CASTIGO x manca nel brullo e pur csauato cuore, 
per una festa di lieta giola, Vedi, lettore mio, quegli inquilini i È 
ia in seno chiudeva qualcosì e era? nè più vi nasce il fiore i 
che bruciando consunse il suo corpo? Hanno avuto No alracio, “"poverini in questa triste e inesorata aniueni 
conilotd sia 'airasi Quando però se ne surgnno andati, 
ERE O nie ona folgore. il lor. padron, per ironia del fato, + (TIA nidi cala; delicato, al rezzo, 
E poscia, così dilaniato, fuor di casa starà finchè ovrà fiato. lo stame lieve il suo sospiro oulente, 
Ù — ch'è polve-— x spense! F,Vortesti dire a me 2 Soluz'one del N, 9 
suo corpo — ch'è D chi sono, ed il perchè?.. È 0 pur se, raramente, 
_ Farolinto MM VWalletto = tm calice vi stoccia, è senm olezzo. ALE 4 
drill _©_—r SIP] JANO] 
È in esso, no, non v'è bontà  delore, sio DC E 
UN MENTITO SEGUACI DI NEMBROD SOLUZIONI DEL N.:9 i mà #01 10/adegrio; che” n'accende l'ulma, ANAnceNnA RI 
1, Dava lo baia per kn fregata, € la perduta calma (IRAN) (MERA 
Benchè bene equipaggiato, 2. Canti pro fondi s canti profondi, “ i i È [ianic|ha] [AME |NIT[o 
con fu © cartucciere, 3. INGINOcchia TA (ignota nicchia), in “impeto al’ muta di furore. iN ij 
ii «tivali alti calzato NU VO LE “ À, Ann 
5 provulsto di carniere; USM A D'OR n Perciò tu, sogno mio, fulgida Gloria, ; 
di volatili il signore VIMABO I SNO aciinte praedto " 
nè di lepri mai ne azzecta* a OUPUIVA AI PIRRD A OE GIRL CE na, LI 
è 00 00000 0000000008 : LI QOUSO 1 AIN e in un pulviscol d'oro 
EROINA dammi il trionfo, tt d'una vittoria! 


0000 @ 09 0000 0000000. 
si Carezza 


Longobanio 


. BRIDGE 


DECIMA PUNTATA È 


Il colpo di Deschapelles 


71 colpo Deschapelles è un accorgimento di gioco usato dalla di. 
fesa; per cui fsi scarta una carta alta che sicuramente farebbe In 
presa per dare al compagno ha possibilità 0 la probabilità di en- 
trare in mamo e svolgere un gioco favorevole che altrimenti non 
sarebbe possibile. La 

Beco in una forma semplice schematica în che consiste : 


è AD 


$ 66 
® 494 
Sud butta l'Asso di fiori nella presunzione che tornando a fiori 
e dando la mano a Est, questi sarà poi costretto a giocar picche 


«otto la forchetta del morto, Est vede il pericolo e nella probabi- 
lità che Ovest abbia Ja Dama di fiori e salvi la situazione scatta 


11 Re di fiori sull’Asso di Sud, Questa gidcata di,Est è il colpo di | 


Deschapelles sto non è spettacoloso come il colpo di Vienna 
semplice, doppio e triplo, ma serve spesso a salvare ‘situazioni 
disperate, è di frequente applicazione perchè molti sono i casi in 
cui il potere entrare in mano vuol dire saivare la partita. Come 
dissi il colpo di Deschapelles è un gioco della difesa, in cui un 
giocatore non conosce le carte dell'altro, Soprattutto è nel gioco di 
senz'atti che capita l'occasione ‘di adoperare detto colpo: spesso 
un giocatore in difesa è riuscito a liberarsi due o tre mani di ona 
lunga, ma gli manca il mezzo di rientrata in mano; ccoo che una 


» Zazzera, 


Dima diventa idonea allo scopo, se il compagno Intellizentemente 
scarta il Re di quel colore. 

Ma ecco un brillante esempio di colpo di Neschapelles. 1, 
sono distribuite come segue: 


carte 


La licitazione si svolge così: 


R CI © N 
passo 1 duori +» passo 2 quori 
passo 4 cuori passo passo 
contro passo passo piso 


ovest esce col fante di quadri. Sul sta basso al morto e prende 
son l’Asso, mescherando la Dama, quindi batte ettù due volte 
si decide n dare una mano di attù ad Ovest. Ovest intanto ha no- 
tato che Est sulla, giocata d'uttà ‘ha scortato sl due «i picche 
quindi rifiuto e poi sulle altre due ha scurtato prima il 7 di fiori 
è poi il 4 € cioè ha chiamato;a fiori (alta, bassa, ece.). Segno che 
Pt ha della forza a fiori, fhe non può essere che il Fante, poichè 
Re è al morto e Asso e Dama sono in mano di Ovest. Ovest cat- 
cola che ha gi una mano di attì, e che può fare una mano a fio: 
è che riesce ad avere una giocata a picche da Est può fare due 
mani a picche e vincere il contro, Il difficile ‘sta nel far entrare 
in imano Est,.€ l'unico mezzo è fiori. Ovest gioca la Dama di fio: 
Sud deve prendere col Re del morto sotto pena di dare altritienti 
due mani a fiori € poscia, comprendendo che una giovuta:a picche, 
del morto sarebbè esiziale, poichè Est ha scartato picche e certa- 
mente l'Asso di picche è in Ovest, gioca attà dal morto prende 
col go della sta mano e batte un altro attù tanto per studiare gli 
scurti di Ovest. . 

Ma Qui sta la brillante difesa di Ovest, che tiene ferma a qua 
dri;. scarta ‘invece il-4 di picche, € alla seconda giocata d'attù, 
applica il colpo di Deschapelles e scarta addirittura ]*Asso di fiori, 
Ecco la situazione dopo la settima giocata: 


Sebezio 


come si vede Sud non Tia più scampo: deve dare o ua mano a 
fiori € due a picche, oppure una mafio a quadri, una a fiori e 
una a picche, € deve perdere l'impegno. Se Ovest non avesse scar- 


tuto l'Asso di fiori, Sud avrebbe vinto il contratto. 


Soluzione del problema di condotto di difesa del N. 9 


DÒ il quadro completo delle curte per maggiore intellizenza del 
gioco, 

Sud dunque dévo fare piccolo slom a picche e Ovest è 
10 di cuori che è stato tagliato da un attì del morto. 
giocato tina piccola quadri dal morto. Come deve giocare Est. 


® A-D-F-x-x 


4 A-R-I0-X-X-X-x 

QRFX 

OF 

rx } 

Soluzione : Est prende anzitutto Ja mano dell'Asso di quadri, e 

poi, considerando che Sud si è fatte libere tutte lc altre quadri, 
Su cui può scartare quante perdenti vuole, giudica che l’unica sal- 
verza può consistere in un fante. terzo o in un 10 quarto @d att 
in Ovest © che perciò convicne togliere il Re di attà con un taglio, 
Gioca quindi l'Asso di cuori, Sud deve prendere col Re del morto 
e deve poi dare una mano al*Fante d'attù di Ovest e perdere il 
contratto. dAgo 


GL IMITA 


Tartakower 


È 4 cura del maestro di scacchi Giovanni Ferrantes 


TORNEO DI HASTINGS 


Durante le feste natalizie e di capodanno, si 
è svolto ad Hwstings (Inghilterra) um importante 
torneò internazionale magistrale, di ‘éni diamo 
la clissifica finnke e una interessatite pari 
giocata fra il vincitore del torrico Tattakower 
< l'ex campione del mondo Euwe: 


Tartakower punti gà 


L Steiner 
Aitken 
Prine 
Thotks 


SCAGCII scesi 


il Bianco 
abbandona 


Christafiel 
100 J. Micses 


110 P. Devos 


DAMA? 


@) invece fdellu mossa det testo & 
più brillatte ta sesuente condotta che 
PARTIMACON. TIRC + porta ad un finrale istruttivo: 10,23; 
19; 17:26;_ 2 8123 1581 tai 
19.13; 5.10} ‘34, patta. Si noti 
qui che il bianco son il vantaggio di 
pezzo non pil 

e; infatti 
dI P811; 23 
i 47 patta. 


IN CONTROMOSSA 


cer 
19.15 


BI 11,6; (200853 figg (0) 18101 ee) 
piatta, 

©) 6,35 15.19; 2,6; 10,155 6.103 1sagi 
ove, patta 


PARTITÀ TEORICA 


(Controdiagonale è Cross 


sul tiro di Jacques 
ANEDDOTO DAMIS 

I fim @ sorpresa 
Duo eterni accaniti avversari, Cal- 
inucci e Scacchetti, erano al Circolo 
Der giocare la solita partita che do- 
veva + decidere della superiorità nel 


Il Milione 


TEATRO 


di IBSEN 


Viene raccolta in una nuova edizione 
severamente rispettosa dei. testi originali 
l’intera serie dei drammi ibseniani da «Ca- 
tilina» a «Quando noi morti ci destiamo». 


(SÌ 

(SÌ 

(5) 

9 

6 

9 I°. Volume in $° di pagine 966, rilegato e 
0 con sopraccoperta a colori Lire 800 
(SÌ 

9 

o 

(-) 


SOLUZIONI DEL'N 


Problema, N. 88 (Pottacchi), - 
110 E,  Serieant > Problema N. 89 (Dawson) 1 


" Det 


Dbz Il Bianco matta ‘in 3 mosse Il Pianto matta in 2 mosse 


sioco 0 dell'uno d dell'altro, Quelli 
sera in una delle tante giocate si era 
giunti alla seguente posizione 
Imucci) Dame 23.32 P. 
acchetti) Deme 2.31 p. 1.6, La 
mossa er al bianco che biascicando 
patta. mosse 31,28 & cui il 
N: . La patta 
Senonchè 


avversaria con 19.28. Culmueci "fingen- 
dosi contrariato avanza svelto 2.6 per 
ancalappiare il merlo. Difatti, 
chetti, senza badare più che’ tanto, 
entra nella trappola con 7.11 (bu: 
che aveste riperduto il pezzo per là 
patta sicura!), 

Apriti cielo! 11 B. avanza con 16.19; 
tr.20 i 43I; Gar é lo inchioda 
con in dama ‘in qaî Scacchetti muto 
€ livido si allontana dal Circolo e si 
dlice che per quella sera dovè cenare 
con un bicchierino di robatbaro, 


1 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 6 


23 Dellaferrera è 
Ali 11.28; 20.4 
I nero Stessa sglizione. 
24 stesso A.i 11,6-18.20; 
i sI6 e vince, 
Pel nero stesse masse, 
10,5-1.210; 29,36-22/597 
M1S4185 35,82 


‘nero stessa soluzione n° colore 
rovesciato. 


26 D. Rossi 


SILE 


1 


erosiemi” è 


nonché la soluzione del problema. 


Problema N. 98 Problema N. 99 
S. HERTMANN S. BOROS v 
(Sahovski Glas., 4927) (Bribane Courier, 1052) 


PROBLEMI 
N, gr 


) PALAZZI 


Chi 


Dr. PIE 


Il B. muove e vince in 3 mosse IT H. muove e vince 


3 N 
CARLO NASSONI AGOSTINO GENTILI 
(Finale) E {Finale mossa libera) 


Il i. muovele vince 


Il Milione 


.. PIETRO 
IL GRANDE 


ROMANZO DI: 
ALEXEJ TOLSTOI 


Il periodo più intenso e drammatico della. 
storia di Russia rivissuto nelle pagine del 


massimo scrittore sovietico: 


olume in'8° di pagg. 738, rilegato e con 
sopraccoperta a colori Lire 600 ‘ 


; £ 
I problemi, inediti, devono essere Inviati in duplica copia, su diagrammi separati. In" calce, è 
a tergo, di cascun diagramma, indicare chiaramente nome, cognome e indirizzo dell'autore, 
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RISTAMPE fer RISTAMPE 


Un giorno della vita 


di ORIO VERGANI 


Vol. in 16° di pagg. 182 con sopracc. a colori 


L. 250 


Mezzo miliardo 


di GIUSEPPE MAROTTA 


Vol. in 16° di pagg. 304 con soprace. a colori 


L. 300 
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GENOVA ROMA LONDRA 


“Vespa Rossa” «Vespa Rossa’ 
Sede Centrale: Roma - Piazza del Grillo 5 - Uff. vendite: Tel. 681-174 - 62-475 
Agenzie nelle principali città 


ehbero uno spicco ed un applauso mirabile con encomi al Filetto all'andalusa. - Passate alla macchina tritatutto mezzo 
cuciniere delle medesime chilo di filetto di manzo, versate il passato in una marmit- 
«Ma, facendo ‘ad arte, venire in tavola, sul finire del desi. tona, aggiungete so gr. di cipolla tritata e fatta cuocere prima 
nare, la testa dell'asino, così pelosa © sanguinante come sein burro fuso con uno spicchio di aglio schiacciato. Salate, 
tosse d'allora stata tratta dal suo busto, € con i piedi, quasi pepute. Mescolate il tutto. Dividete la carne in sei parti . 
sorridendo il Princìpe prese n dire ayli astanti uguali e formatene sc palle rotonde che schiaccerete in modo 
«— Compatiranmo, signori, la dappocaggine del credenziere da «dar loro rma di fette rotonde di filetto, Infarinate 


che quel che doveva porre sopra la tavola in principio lo ogni pezzo e fate friggere in olio d'oliva boll Preparate 
Il ‘principe Carlo: Maria pe! Mpdici, vissuto dal 1669 8) 1722,‘ Spbrosti in ultimo. Non sla però che un iul sconcerto, pila dei mezzi pomodori lavati e puliti dei semi (nella stagione în 
torno male în acconcio, poichè avendo noi riscaldato il petto cui mancano i pomodori freschi potranno ottimamente servire 


nella sua villa di Lappeggi, presso; lirenz 


diede una volt 
tata dallo *iltore. con cibo asinino sinora, non sia discu 


(che fu prima della guerra 1915-18 acd 


la carne. stessa, Quando 


) il raffreddario col” quelli in iscutola) © friggeteli © 


Sapri} uio straordinario pranzo; clic dar iin contembargrico GÎ' |. torpaziato di questo freddo. che, per: compimento. del ‘fior, | simo cotti, metteteli in un piatto da portata: posate sopra 
è stato così tramandato viene a noi presentato. di essi la carne. Nel centro del piatto, versate del riso cotto 
CA tal vista i convitati rimasero sorpresi, non potendo ca- in acqua bollente e sale e condito con burro e formaggio. 


«Volendo l'Aîtezza Sua fare nna burla a' suoi cavalieri, cor- 


prnalmente andavano per jnahi- 
di bel desi- | stomaco leggero che si rizzò, e chi fra loro che poco cura 


nare e fu che la mattina antecedente ave 


lc fossero d'asino; onde vi fu chi ebbe l 


tigiani ed ultre nobiltà che pire che tali viv 


Mudino di fiso e mele all'Inglese, - Lavare da' tte a quat 


fece 1 
comprato un pic- dosi di tal rimembranza volle di nuovo mangiare dsl 


narlo © trattenerlo nella Villa 


pulito, immergerlo in acqua 
im crocchi 
rlo, porlo in un recipiente con burro, 
buiccia di limone grattata, zucchero, Coprirlo, lasciarlo raffred- 


trocento grammi di riso, be 


bollente, assai abbondante, cuocerlo fino a che n 


colo asinizo lattante, che don l'asina «ra passato dinanzi Ja . alla vista del Cardinale e degli altri commensali. Di qui si 


villa. 
cuoco francese, € Francesco Sacconi € G. Mori, ambedue 


più sotto il dente, Asci 


4° Monsieur Niccolò, suo primo potrà arguire di che allegrezza e strepito fu questo rialto». » 
ita Il poeta Giovan Battista 1 


banchetto di carne di ciuco, si rivolse al suo dottore ( 


Onde fece chiamare 


voli, ché aveva partecipato al 


dare, Inumidire un piccolo tovagliolo con acqua fresca € spre- 
merne l'umidità, imi 
piente, Mettere il riso, a strati, sul centro del tovagliolo, alter- 


indolo con mele renette, divise in quattro parti, rinvenute leg- 


liani cuochi del suo servizio, e comparsi disse loro 


“= Con quel ciuco fattovi consegnare sarà vostro pensiero . Del Papa per sapere da lui se certi cibi fossero confacenti irrarlo al centro, posarlo entro un reci- 
sito desinare, volendo trattare a mensa molti 


ti; € che di ciò che segue niuna cosa si sappia 


farci uno sq al suo stomaco, © gl'inviò in tale occasione nno dei suoi 


faceti Capitoli in rima, da eti riportiamo questa terzina 
Così gentil Il fegato fu poi 


Che non so dirlo! ON, se vo' c'eri, avevi 
i bollente, farlo cuocere per un'ora e mezzo. Versarlo în un piat- 


cavalieri invi garmente nel burro, con zucchero, cannella e vainiglia. Anno- 


n 


in corte; operate pure copertamente e condite nel miglior 
te; Op pu peri n Di dare il tovagliolo € stringere il composto. Immergerlo in aca 


i, c con tal 


modo, che tal vivanda gusti a dutti i commen 


giumento ne farete quei piatti che più in acconcio vi torne- IH vostro pezzo d'asino ancor voi baie dre a n 
ranno, € fattmene onore che pur vi riconoscerò, Zuppa xlardiniera. - Mettere a ciioctre dei faginoli e frat 

«Il Cardinale (Carlo Maria De' Medici era anche Cardinale) tanto preparare tutte le verdure di stagiont; pulite € tagliuz Per finire. - Sì racconta un fatto che potrebbe anche non 
non ad altri lo fece sapere che a un cappellano, confidente SUO ate, aggiingendoci qualche foglia di basilico, Quando i fa- esser vero: certo non è molto verosimile, 

molto, il' quale pregò ln Eminenza a voler ordinare ai mede-  sioji gono cotti, toglierne la metà € passarli al setaccio: ser. Nel scolo XVIII tn capitano inglese entra in un albergo. 
simi cuochi che, oltre al destinato pel pranzo, avessero fatto viranno per legare il brodo entro cui si metteranno a cuo- ordina un pranzo; il pranzo è cattivo; il cameriere che lo serve 
un gran pasticcio di pasta frolla, volendone il medesimo re cere le verdure preparate © i fagioli rimasti interi. Versare è peggiore del pranzo. Nasce tn asprissimo alterco tra l'inglese 


salare © mandare a Firenze a certi preti ghiottoni che ii 
sovente, con esso cappellano, prendevansi la libertà di farsi 
scambievolmente delle burls, il che fu fatto. 


«Venne l'ora del pranzo e s'acconciarono a tava 


tuttò sulle fette di pane tostato già disposte nella zuppiera 
ndare in tavola con abbondante condimento di formaggio.  cide il servo. 


nte. L'inglese mette mano alla spada € uc- 


cameriere inso) 


Akcorre il padrone dell'albergo, esteriefatto 


i cor Fegato alla milanese. - Mettete il figato di “vitello tagliato 
- Eh — gli dice l'Inglese — non occorre levar tanto scal- 


a marinare in pochissimo olio condito con sale, pipe 


lî vi erano due Senatori e un Consigliere dj 1 fettine 
e prezzemolo, lasciatevelo per una mezz'ora circa © quindi 


tiecio, un fricandò, © un piatto. di lingua Jardata © passate le fettine nell'uovo sbattuto e nel pangrattato. Fate 
nto le quali vivande, | friggere in burro spumante € servite con spi 


vitati, fi 


accennando il cidavere : 
Mettetelo nel conto, come se l’avessi mangiato... 
II, GASTRONOMO 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


pore 
Stato, e venuto il lesso, îl quale non era d'asino, venne un 


ragù, un p 


€ ripiena col colé del f« 


alla svizzera 
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